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tica in qualunque altro porto o scalo tra quelli situati dal conflnd
Austro-Ungarico al Capo di Santa Maria di Leuca, saranno sottoposte
a rigorosa isperione medica ed al compimento di tutte queffe disin-
fezioni che il medico visitatore trovera necessarie tanto per le navi,
quanto per gli effetti d'uso delle persone imbarcate.
Art. 2. Quelle fra dette navi al cui bordo si riconoscano avvenuti

casi di malatti:, sospetta dovranno sub¡rc una1;narantona di rigola
di 21 giorni nel lazzaretto di Povegl a.
Art. 3. Per tut e le navi in partenza dal litorale italiano comprese

tra il confine Austro Ungarico ed il Capo di Santa Maria di Lguta, an-
corchè in corso di navigazione fra i va:i punti del litoraio inedesimo,
sono, fino a m:0so ordine, sospese le facilit¾ioni provisto dagli at
ticoli US, 0l e 103 delle istiuz ni 311aisteriali 2G dico'mbre 1871,
I signori prefell delle provire le marittune del (18800, 10 Capita-nerie e gli uffici di parto dell Adriatko sono incaricati ilolla esecu-

rione della presente.

Ilomo, li 10 aprile i$80,

Pel Ministro: MORANA.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nomhtare nell'Ordine della Coronà
dVlatia :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
o Commercio:

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Ballattini metec- Con decreti delli 2O dicembre 1885•
rici - Listino uffidale della Borsa di Roma - Annunzi. Ad umziale :

Gu:de!!i como cav. Angelo, presideme emellio dela Camera di com-
mercio di Bologna.PAILTE UFFICIALE Latmiral cav. Gaetano, dircGore della Compagnia La Fondiaria in lloma.

Traverso cav. Gio. lla:tista, ingegnere minerario.
Con decreti delli 24 dicembre 1885:ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 8

A cavanere:

Lintas Serapia, proprietario ed industriale in Sassari,Il 1VIinistro clell'Interno Gramaglia llenvenuto, gioielliere in Torino.
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanità pubblica, e le

istruzioni Juinisteriali del 2G dicembre 1871;
Viste le condizioni sanitario di Driadisi e di alcuni altri punti del

litorale Adriatico,
Decre¢œ :

Pesqualin Domcaico, industriale in cera in Venezia.
Levi Alessandro, b::nchiere in Venezia.
Libertini Federico, proprietario il Lecce.
Pontremoli Paolo, banchiero in Genova.
Oxilia Nicola, membro della Camera di Commercio di Torino.
Bertetti avv. Pietro, id. id. id.

Art. 1. Le navi in partenza dai porti e scali del litorato Adriatico Sella Alessandro fu Quintino, membro della Camera di Commercio diitaliano, munite di patente brutta, prima di ossere ammesse a pra- Torino ed industriale in lifella.
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LEGrCrI E DECRETI

Il Numero 8781 (Serie 3.) della Raccolta u//lciale dette leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Le concessioni dei tratti di spiaggia ad uso di

cantiere per la costruzione di navi, di cui all'art. 35 del

Codice della marina mercantile, potranno essere fatte per
un periodo di tempo non maggioro di anni trenta.
Art. 2. All'art. 57 del Codice suddetto è aggiunto il

seguente capoverso :
< I maggtorenni, proprietari di navi a vela e a vapore,

addette esclusivamente alla navigazione di diporto, ascritti

a Societi costituite per tale scopo e riconosciute dat Mi-

nistero della Marina, potranno comandarle in persona

per qualsivoglia viaggio, senza obbligo d'imbarcare alcuno
degli ufficiali indicati all'art. GG dello stesso Codice. »

Art. 3. Nell'art. 02 del suddetto Codice à soppressa la

ondizione dell'anno di navigazione in qualitå di scrivano

o di capitano di gran cabotaggio per conseguire le patenti
ßi capitano di lungo corso, e dell'anno di navigazione in

quaŒ& di scrivano o sottoscrivano per conseguire le pa-

tenti di capitano di gran cabotaggio.
Art. 4. È soppressa la qualitã di sottoscrivano, di che al

n. 3 dell'art. 66 del suddetto Codice.

Art. 5. L'art. 68 del suddetto Codice è abrogato.
Art. 0. All'act. 69 del suddetto Codice è aggiunto il ca-

poverso seguente :

« La direzione delle macchine di l'orza non superiore a

150 cavalli indicati, sui piroscafi addetti esclusivamente al

traffico lungo le coste dello Stato nei limiti stabiliti dal

regolamento, e la direzione delle macchine dei piroscall
rimorchiatori, potra essere affidata a persone pratiche,

aventi i requisiti prescritti dal regolamento stesso.

Art. 7. All'art. 70 del suddetto Codice è sostituito l'arfi-

colo seguente :

« Le navi devono essere comandate o da un capitano, o

da un padrone, o da un marinaio autorizzato al comando,

secondo la navigazione che imprendono, salvo il disposto
dal capoverso dell'art. 57.

« Le navi che imprendono viaggi di gran cabotaggio ed

i piroscati che fanno il trasporto dei passeggieri nel Me-

diterraneo devono, oltre al capitano o al padrone, imbar-

care un secondo che abbia almeno la qualilleazione di

scrif4 0-

« Le navi che imprendono viaggi di lungo corso, oltre

al capitano devono imbarcare un secondo che abbia il

grado di capit3no.
« I piroscall che fanno il trasporto dei passeggieri

fuori

del Mediterraneo, oltre al capitano, devono
imbarcare un

secondo che abbia il grado di capitano ed un terzo che

abbia almeno il grado di scrivano. »

Art. 8. All'art. 71 del suddetto Codice ò aggiunto il so

guente capoverso:
« In mancanza di graduati esteri, o quando il Regio con-

sole non creda di farvi ricorso, potrå essere assunto al co-
mando della nave un nazionale che abbia grado minore di
quello che sarebbe richiesto, ed alle funzioni di secondo

o di terzo di bordo, nazionali ritenuti capaci di esercitarle
a giudizio del console stesso. Questa facoltà è limitata al

compimento del viaggio, e cesserà anche prima quando
riesca possibile di assumere al comando della nave od alle

funzioni di secondo o di terzo, cittadini dello Stato aventi
le condizioni prescritto. »

Art 0. Al capoverso dell'articolo 101 del suddetto Codice
à aggiunto il seguente periodo:

« Queste disposizioni, eccetto quello degli articoli 30 e
107, non sono applicabili alle nav( addette esclusivamente
alla navigazione di diporto, le quali restano altresi esone-
rate dall'obbligo di tenere il giornale nautico prescritte
dall'articolo 500 del Codice di commercio. »

Art. 10. All'articolo 415 del suddetto Codice, dopo Incor-
verá, alle parole : in un'ammenda non minore di lirc

trenta, sono sostituite le seguenti parole : nella pena del·
fammenda.

Art. 11. L'articolo 448 del suddetto Codice ò modificato
come segue :

< I capitani ed afliciali di porto dovranno nell'istruttoria
e nel giudizio sulle contravvenzioni marittime e sui reati

previsti dall'articolo 434 ultimo capoverso, osservare le

forme che saranno prescritte dal regolamento.
« L'imputato delle contravvenzioni punil>ili con pone pc-

cantarie, potro, con domanda da lui sottoscritta e che sari
irrevocabile, chiedere al capitano o all'ufficiale di porto,
sino a che questi non abbia pronunziata la sentenza defi-

nitiva, che giudichi in via amministrativa.
« La domanda potrà farsi anche verbalmente, purché

prima che sia pronunciata la sentenza definitiva l'imputato
si presenti personalmente avanti al capitano o all'uflicia e

di porto,
« L'esecuzione coatta delle sentenze di condanna a pene

pecuniarie, o speso di giustizia e la commutazione delle

dette pene in pene corporali sono devolute ai pretori. Gli
atti per la riscossione delle pene pecuniario applicate in
via amministrativa spettano ai ricevitori del registro.

« I consoli all'estero od i comandauti di navi da guerra
di stazione in paese straniero ove non risioda console con

esercizio di giurisdizione, dovrarmo uniformarsi alle speciali
norme di procedura prescritte dalla legge sui consolati.

Anche innanzi i detti consoli e comandenti si fa luogo a la
composizione amministrativa como nel primo capoverso. »

Art. 12. Il primo capoverso dell'art. 449 del suddetto 00-

dico è, modificato como segue:
« L'imputato contro il quale stasi spedito o possa essere

spedito mandato di cattura nei sensi dell'art. 182 del Co-

dice di procedura penale, modificato colla legge 30 giugno
1870, n. 3183 (serie 22) 0 che trocasi in istato di liberti

provvisoria, potrà avere il permesso d' imbarco precio il

consenso sia rie/ PuWRico Ministero sia dal Prel0re per i

reati di sua competenza; ma l'imbarco non potrà essare

autorizzato por viaggi all'estero. »

Art. 13. E data facoltà al Governo di variare, senza ac-

crescimento di sposa, con decreto Reale, sentito il Consiglio
di Stato ed i municipii interessati, il numero, la circoscri-
zione ed i capoluoghi dei compartimenti e dei circondari
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marittimi determinati dalla tabella annessa al Codice della

marina mercantile.
Art. 14. Il Governo del Re recherá al regolamento per

l'esecuzione del Codice della marina mercantile, approvato
con Regio decreto del 20 novembre 1879, n. 5166, (serie 22)
le modificazioni rese necessarie dalla presente legge, o al-
trimenti riconosciute opportune, sentito il Consiglio di Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 11 aprile 1888.

UMBERTO.
B. Bam.
ÎAJANI.

Visto, Il Guardasigilli: TUAM.

Il Numero 8788 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggt e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Petescia per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Orvicio e per la sua

costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882 ;

Ritenuto che il comune di Petescia ha 55 elettori po-
litici; che esso dista 10 chilometri da Orvinio; e che le

condizioni della viabilità sono in cattivo stato, per cui è

reso molto difficile agli elettori di Petescia l'esercizio del di-

ritto elettorale in Orvinio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Petescia è separato dalla sezione eletto-

rale di Orvinio, ed è costituito in sezione elettorale auto-

nomgdel 2° Collegio di Perugia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1886.
UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, Il Guardasigilli: TRANI.

Il Numero 3777 (Serie 3.) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 aprile 1886, n. 3753 (Serie 32), per

l'assestamento del bilancio preventivo dell'esercizio finan-

ziario 3885-86;

Visti i Reali decreti 25 marzo 1883, n. 1962 (Serie 3*),
20 aprile 1884, n. 2251 (Serie 3ap e 16 agosto 1885,
n. 3275 (Serie 3a), concernenti il ruolo organico per l'Am-

ministrazione centrale del Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il ruolo organico per il personale dell'Am-
ministrazione centrale del Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio è stabilito in conformità dell'annessa
tabella, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro anzidetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 aprile 1886.

UMBERTO.
B. GitBIALDI.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

RUOLO ORGANIco per l'Amministrazione Centrale del Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio.

8. Stipendio annuo

GRADI E CLASSI ·Ë
9 individuale per classe

Ministro
. . . . . . . .

.

1 25,000 25,000
Segretario generale . . . . .

1 10,000 10,000

2 35,000

I Categoria.

Direttori generali (dell'Economato,
dell'Agricoltura, della statistica) 3 0,000 27,000

Direttori capi di divisione di 2a
classe

. . 5 0,000 30,000
Direttori capi di divisione di 2a
classe (incaricati) .

. . 3 (a)
Capisezione di la classe

. .
8 5,000 40,000

Capisezione di 26 classe. .
. .

5 4,500 22,500
Capisezioni di 2a classe (incaricati) 3 (a)
Segretari di la classe

. . . .
8 4,000 32,000

Segretari di 2a classe
.

.
.

.
7 3,500 24,500

Segretari di 3a classe
. . . .

10 3,000 30,000
Vicesegretari di la classe

. .
.

6 2,500 15,000
Vicesegretari di 22 classe

. . .
4 2,000 8,000

Vicesegretari di 32 classe
. .

. 12 1,500 18,000
Bibliotecario

. . . . . . . .
1 3,000 3,000

75 250,000

(a) Lo competenze di questi funzionari sono pagate sui fondi stan,
ziati per i servizi ai quali essi sono addetti.
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li Vunsero S'ãeß (Serie 3 della Raccolta u ßciale ac e ieggi e

°C Stipendio annuo :iei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

GRADI E CLASSI é
UMBERTO I

E individuale per classe
per grazia di Dio o por volona della Nazione

RE D'ITALIA

II Categoria.
Direttore capo di divisione di ra- I

gionerla di la classe
. . . .

1 ' 7,000
Direttore capo di divisione di ra-
gioneria di Za classe

. . . .
1 0,000

Caposezione di ragioneria di la
classe

. . .
.
. . . .

.
1 5,000

Capisezione di ragioneria di 23
classe . . . .

.
.

. .
.

2 4,500
Segretari di ragioneria di l'classe 4 4,00ù
.Segretari di ragioneria di 2'classe 4 0,500
Segretari di ragioneria di 3'classe 3 3,000
Vicesegretari di ragioneria di la
classe . . . . . . . . .

2 2,500
Vicesegretarl di ragioneria di 2a
classe

. . . . . . . . .
2

. 2,000
Vicesegretari di ragioneria di 3a
classe

. . . . . . . . . 1 1,500

21

Viste le deliberazioni 18 e 22 settembre 1885 e 23 gen-

7,000
naio 1886 del Consiglio comunale di Voghera, colle quali,
fra altro, fu proposto un dazio di lire 2 al quintale sul-

6,000 l'amido, genere non compreso dalla legge del 3 luglio 1864,
3,000 n. 1827, no dal legislativo decreto del 28 giugno 1806,

n. 3018;
16,000 Visto il parere in data 25 gennaio 1880 della Camera
14poo di Commercio ed Arli di Pavia;0,000

Visto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge dell'11 agosto
5,000 1870, n. 5784;
4,000 Udito il Consiglio di Stato;

1,500
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

76,500 Articolo unico. Il comune di Voghera è autorizzalo ad
esigere un dazio di consumo sull'amido in ragione di lire
due il quintale.

III Categorin.

Archivista capo . . .
. .

Archivisti di 1^ classe . . .

Archivisti di 2a classe
. . .

Arcliivisti di 3a classe
. . .

Utileinli d'ordine di.la classe.
Utficiali d'ordine di 26 classe.
UÏIlciã1i d'ordine di 3a classe.

.

1 4,000
.

3 3,500
.

4 3,-400
.

4 2,700
.

9 2,200
. 10 1,800
.

16 1,500

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

4,000 Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale clelle leggi e dei

10,300 decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
12,800 osservarlo e di farlo osservare.10.800
10,800 Dato a Roma, addì S aprile 1886.
18,000
24,000 UMBERTO.

A. MAGLIANI.
47 99,900 Visto, Il Guardasigilli: Taw.

Personale di servizio.

Capo usciere
.
.

.
. . .

. ] 1 1,500 1,500
Usciere .

.
. . . .

1 1,400 1, 100
Useieri.

. . .
. .

.
. . .

4 1,300 5,200
Uscieri. . . . . . . . . .

4 1,200 4,800
Uscieri.

. . . .
-

6 1,100 0,000
Uscieri.

. . . . .
7 1,000 7,000

Riepilogo.

Ministro e segretario generale .
2 35,000

I Categoria. . . . . . .
75 250,000

II Categoria. . . .
. . . .

21 70..500

III Categoria. . . . . . .
. 47 99,900

Personale di servizio.
.

. .
I 23 26,.500

Il Num. HELXI (Serie 36, parte supplementare) della Raccetta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4.51 ;

Visto il regolamento per l'applicazione della tassa di

famiglia nei comuni della provincia di Molise, approvato
con llegio decreto 5 agosto 1889;
Vista la deliberazione 9 gennaio 1886, della Deputazione

provinciale di Campobasso, che modifica gii articoli So
10 del detto regolamento;
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

Totale . . .
168 487,000 Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto d'ordino di S. M.

li Ministro d'Agricoltura, Industria e Conunercia

GRIMALDI.

Articolo unico. Sono approvate le modificazioni agli ar-
ticoli 3 e 10 del citato regolamento, deliberate dalla De-
putazione provmeiale di Campobasso in seduta del 9 gennaio
1880, per effeito dello quali modificazioni è stabilito che
si potrà oltrepassare il nossimo della tassa di famiglia fis-
sato in lire trenta con la semplice autorizzazione della stessa
Deputazione e non si potrà eccedere l'altro massimo di lire
cinquanta se non previa la Sovrana Sanzione, e che i ruoli
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debbono essere resi esecutivi dal prefetto della provincia,
a termini della legge 20 aprile 1871.

Le dette modificazioni avranno effetto dal lo gennaio
del corrente anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungtte spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardastyilli: TAmi.

Il Num. HHOill (Serie 3^, parte supplementare) della Rac-
cotta u/pelate <tene leggi e dei decreti del Reyno contiene it seguente
deci eto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduto il testamento 9 settembre 1861, col quale il fu

canonico Francesco Palazzi Gisherti destinava in perpetuo
ad abitazione gratuita di povere famiglie di artieri un fab-
bricato situato in Fano ed assegnava alcuni capitali pel
mantenimento col corrispondente reddito dello stabile e

por la distribuzione degli eventuali risparmi a favore delle

famiglie più povere, incaricando della esecuzione della be·
neficenza il nobile uomo Carlo del fu Filippo Palazzi,
senza adottare altro disposizioni per assicurare la perpetua
gestione del lascito;
Veduti gli atti accompagnati dalla Prefettura di. Pesaro

col rapporto 23 febbraio prossimo passato, e ritenuto ri-

sultare dai medesimi che l'Amministrazione dell'accennata

Opera pia è venuta a mancaro avendo cessato di vivere
il signor Carlo Palazzi fino dal 16 marzo 1884;
Veduta la deliberazione 27 agosto 1884, con la quale

la Deputazione provinciale di Pesaro propone sia affidata
la gestione del pio lascito alla Congregazione di carità di
Fano;
Visto l'articolo 4 della legge 3 agosto 1862;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'opera pia fondata come sopra dal canonico Francesco
Palazzi Gisberti sari amministrata dalla Congregazione

°

di
carità di Fano, la quale terra distinte e separate le attività
e passività del patrimonio spettante all'Opera pia stessa e
avrà obbligo di presentare alla Nostra sanzione il relativo
statuto organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1866.

UMEERTO,
D'BPRETIS.

Visto, Il Guardesigilli: TAULI.

Il Num. HNOIV (Serie 3' parte supplementare) della Rat-

colta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti tre-

guente decreto:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volonta della Naziono

RE D'ITALIA

Vista l'istanza presentata dal parroco e dalla Fabbriceria

della parrocchia di Santa Maria alla Porta in Milano per
ottenere il riconoscimento in Eute morale del lascito di-

sposto dal fu sacerdote don Luigi Bressi con testamento

11 febbraio 1860, per sussidiare i poveri, con preferenza
ai vergognosi ed alle famiglie decadute e cariche gli prole,
della parrocchia suddetta, e l'approvazione del relatívo sta-
tuto organico;
Visti il testamento predetto e gli atti e documenti pro-

dotti a corredo da cui rilevasi che l'Opera pia Bressi, soprg
una rendita totale approssimativa di lire 1987,72, ha di·
sponibile per la beneficenza l'annua somma di lire 605,
circa, sufficiente a raggiungere il suo scopo;
Visto il disegno di statuto organico dell'Opera pia Bressi,

compilato ed approvato dall'Amministrazione di essa in

data 21 gennaio 1886;
Vista la deliberazione 9 ottobre 1885 della Deputazione

provinciale di Milano;
Visto l'articolo 25 della legge 3 agosto 1862, n. _753,

sulle Opere pie;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consigho dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia Bressi, amministrata dal parroco pro tempore
e dalla Fabbriceria della parroechia di Santa Maria alla
Porta in Milano, ó eretta in Ente morale, ed è approvato
il relativo statuto organico portante la data 21 gennaio
1886, composto di tredici articoli, visto e sottoscritto d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1886.

UMBERTO.
DEPRBUS.

Visto, Il Guardasigilli: Tms!.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione

finanziaria:

Con decreti in data dal 29 marzo all'11 aprile 1886:
Bertotti Pietro, vicesegretario di ragionerla di 36 classe nell'Inten-

denza di flnanza di Caserta, trasferito presso quella di Massa.
Porro Filippo, segretario di 1* classe id, Id. di Como, id. id, di

Milano.
Provenzale Andrea Rocco, uficlale d'ordine di 3° classe nelle Inten-

donze di finanza, collocato in aspettativa in seguito a sua do-

Joanda, per motivi di famiglia.
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Panza Mauro, aggiunto controllore di la classe, nominato controllore

di tesoreria di 5' classo.
Ollvieri comm. avv. Vincenzo, vice avvocato di 1' classe nelle RB. Av-

Vocature erartali, id. consigliere della Corte del Contl.
Terzi Francesco, ufficiale d'ordine di 2a classe nel Ministero delle Fi-

nanzo, id. ufficiale d'ordine di 2' classe nelle Intendenze di fl-

nanza, e contemporaneamente destinato ad esercitare le sue fun-

zioni presso quella di Roma.
Mancini Gualtiero, id. id. di 2* nelle Intendenze di flnanza, id. id. id.

nel Ministero delle Finanze.

Caracciolo di Torchiarolo Raffaele, ufflciale d'ordine di la classe nella

Intendenza di finanza di Avsllino, trasferito presso quella di Cam-
pobasso.

Martinoia cav. Biagio, segretario di 2a classe nel Ministero dello Fi-

nanze, nominato segretario di la classo nelle Intendenzo di 11-

nanza.

Santini dottor Vincenzo, id. di 2a nelle Intendenze di flnanza, id. id,
di 3* nel Ministero delle Finanze.

Cao Roberto, vicesegretario di 3' classe id
,
dichiarato dimissionario

per rifluto a raggiungere la sua destinazione.

Con decreti in data dal 25 marzo all'll aprile 1886:

Cinque Ferdinando, ispettore di 2· classe nel corpo delle guardie
di flnanza, collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda,
per motivi di salute.

Lombardini Adcodato, vicesegretario di la classe negli ullici della

Corte dei Conti, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in
attività di servizio a decorrero dal 1* aprile 1886.

Grassi cav. Secondo, intendente di finanza di 2a classe, promosso
alla l'.

Roverano Angelo, segretario di 26 classe nelle latendenze di finanza,
collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di
salute.

Magazzari Camillo, archivista di 3a classe id., id. a riposo per età

avanzata e per anzianità di servizio.

Montipò Carlo, vicesegretarlo di 2. classe id
,
nominato segretario di

26 classe nelle Intendenze medesime, per merito d'esame, e con-

temporaneamente destinato ad esercitare le sue funzioni presso

quella di Modena.

Di Leo Calogero, Buranelli Nicola, Della Casa Pletro, ulliciali d'ordine
della classe transitoria nelle Intendenze di finanza, nominati ufli-
ciali d'ordine di 3a classe nelle medesime.

Della Longa Ferdinando, Rondani dott. Egidio, ricevitori del registro,
id. controllori demaniali di 3a classe.

Stringa Cesare, Baldi Andrea, controllori demaniali di 3 classe, id.
ricevitori del registro.

Baldi Andrea, Donatuti Vittorio, De Stefanis Gioachino, Motta Lorenzo,
Rota Virgilio, De Michclis dott. Giuseppe, Vaudano Giovanni Eu-

genio, Pasero Giuseppe, De Capitanio dott. Giovanni, Roggero
Giovanni Domenico, Vincenti Luigi, Boezio Michele, volontari de-
'maniali abilitati ad impiego retribuito per esame di concorso, no-
minati ricevitori del registro.

Buscaino Giuseppe, Casaleggio Giuseppe, Magrini Augusto, commessi

gerenti id. id. id., id. id.
Lapierre cav. Angelo, commissario alle scritture di 1° classe nelle do-

gano, collocato a riposo per età avanzata o per anzianità di ser-

vizio.

Gianni Paolo, capotecnico di la classe nelle manifatture dei tabacchi,
id. id. id.

Avoledo Francesco, ufficiale di scrittura di l' classe nelle Intendenze

di finanza, id. in seguito a sua domanda per comprovati motivi
di salute.

Carignani comm. Paolo, intendente di finanza di 1' classe, nominato

conservatore delle ipotecho a Firente.

Tiepolo comm. avv. Gian Domenico, vice avvocato crariale di la cl.,
id. II, avvocato orariale di 2' classe.

Casale Michele, vicesegretario di 3' classo nelle Intendenzc di ßnanza,
collocato in aspettativa per motivi di salute.

Chialliino Giorgio, ufficiale d'ordine della classe transitorla id., id.
id. id.

Vecchini Ezio, vicesegretario di ragioneria di 3' classe id., id, id. id.
Sabatini Bonifacio, verificatore nelle agenzie per le coltivazioni del

tabacchi, id. id. id.
Corsi Lamberto, utliciale d ordine di 3a classe nel Ministero delle Fi•

nanze, promosso alla 2
.

Ma;zocchi Alfonso, scrivano straordinario id., nominato ufliciale d'or-

dine di 3a classe nel Ministero stesso, per merito di esame.

Abbate Enrico, Salvatori Arturo, Davoli avv. Achille, vicesegretari di
3 classe nelle Intendenze di finanza, nominati vicesegretari di

T classe nel Ministero dello finanze.

Santasilia Edmondo, eommesso di 4' classe nell'Amministrazione del

dazio sul consumo in Napoli, accettate le dimissioni volontaria-

mente offerte dall'impiego.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 24 gennaio 1886:

De Blasio cav. Alfonso, sostituto procuratore del Ro presso il tribu-

nale civile e correzionale di Teramo incaricato di reggere la Re-

gia procura in Avezzano, è nominato procuratore del Re presso

10 stesso tribunale di Avezzano con lo stipendio di lire 4000.

Speranza Giuseppe, presidente del tribunale civile e correzionale di

Sant'Angelo dei Lombardi, è tramutato a Palmi.

Lanzetta Federico, giudice del tribunale civile e correzionale di Larino,
incaricato dell'istruzione penale, è tramulato a Benevento senza

il detto incarico.

De Filippis Raffaele, giudico del tribunale civile e correzionale di Sala

Consilina, è tramutato a Benevento.

Con decreto Ministeriale del 21 gennaio 1886:

A Morisani Giuseppe, laureato in legge, approvato per il posto di vi-

cesegretario nella carriera amministrativa del Ministero di Grazia

e Giustizia e dei Culti, temporariamente applicato al Ministero

stesso senza stipendio, è assegnata la mensile indennità di lire 100
sul capitolo 8 del bilancio per l'esercizio 1885-86, con decorrenza
dal 1° dicembre 1885.

Magistratura.

Con RR. decreti del 28 gennaio 1880 :

Ridolfl comm. Giovanni Battista, consigliere della corte d'appello di

Venezia, è applicato alla corte di cassazione di Torino, nei ter-

m¡ni dell'articolo 4 della legge 12 dicembre 1875, num. 2837
(Serie ?).

Teja cav. Carlo Alberto, consigliere della sezione di corte d'appello
in Modena, applicato alla corte d'appello di Torino, à tramutato a

Torino.

Micela cav. Giorgio, sostituto procuratore generale presso la Corte di

appello di Messina, ò collocato in aspettativa, a sua domanda,
per motivi di salute, per mesi tre, dal 1° gennaio 1886, con lo

assegno in ragione di annue lire 3500.

Villanis cav. Francesco, presidente del tribunale civile e correzionale

di Saluzzo, è nominato consigliere in soprannumero della Corte

d'appello di Venezia, coll'annuo stipendio di lire 6000.

Cipri Nicolò, presidente del tribunale civile e correzionale di Callagi-
rone, è nominato consigliere della Corte d'appello di Aquila, con
l'annuo stipendio di lire 6000.

Bozzi cav. Angelo, presidente del tribunale civilo e correzionale di

Torino, è nominato consigliere de|la sezione di Corte d'appella
in Modena, coll'annuo stipendio di lire 6000, ed è applicato alla

Corte d'appello di Torino, nei termini della legge 21 maggio
1885, n. 3113 (Serie 32

Spina cav. Gaspare, consigliere in soprannumero della Corte d'ap-
pello di Palermo, à nominato consiglierc ellettivo della stessa

Corte d'appello.
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De Feo Michele, presidente del tribanale civile e correzionale di Sa-

vona, è nominato consigliere in soprannumero della Corte d'ap-
pello di Palermo, coll'annuo stipendio di lire 6000.

Pogliani cav. Luigi, presidente del tribonale civile e correzionale di

Verona, a tramutato a Nicastro.

Caramelli cav. Angelo, presidente del tribunale civile e correzionale

di Reggio Emilia, è tramutato a Siena.

Bertone Antonino, presidente del tribunale civile o correzionale di

Catanzaro, è tramutato a Girgenti.
kscetti Dametrio, vice presidente del tribunale civilo e correzio

nale di Arezzo, è nominato presidente del tribunalo civile e cor-

rezionale di Grosseto, coll'annuo stipendio di lire 4,000.
Panettoni Francesco, vice presidento del tribunale civile e corre-

zionale di Firenze, ò nominato presidente del tribunale civile

e correzionale di Reggio-Emilia, coll'annuo stipendio dilire 4,000.
Gialinn Ferdinando, vice presidente del tribunale civile o corre-

zionale di Milano, è nominato presidento del tribunale civile e

correzionale di Casale, con l'anuuo stipendio di lire 4,000.
Delitala-Corda cav. Giovanni, vice presidente del tribunale civile

e correzionale di Genova, ò nominato presidente del tribunale ci-

Tilo e correzionale di Pordenone, coll'annuo stipendio di li-

re 4,000.
Spizzi Giovanni, vice presidento del tribunale civile e correzionale

di Brescia, è nominato presidente del tribunale civile e correzio-

nale di Belluno, coll'annuo stipendio di lire 4,000.
De Domenico Francesco, sostituto procuratore del lie presso il

tribunale civile e correzionale di Messina, è tramutato a Co-
senza.

Do Simone Francesco, giudice del tribunale civile o correzionale

di Isernia, ò tramutato a Potenza.

Fico Domenico, giudice del tribunalo civile e correzionale di Palml,
à tramutato a Sala Consilina.

Ciamarra Antonio, giudico del tribunale civile e correzionale di

Teramo, à tramutato ad Isernia.

Franceschi Benedetto, sostituto procuratore del Re presso il tri-

Lunale civile e correzionale di Termini Imerese, ò collocato in

aspettativa a sua domanda per motivi di salute, per mesi due,
dal primo febbraio 1886, con l'assegno di annue liro 1,500.

È accolta la volontaria rinunzia data da Fabbro Eugenio, alla ca-

rica di giudice ordinario del tribunale di commercio di Venezia.

La decorrenza del flegio decreto 7 gennaio 1886, relativo alla di-

spensa dal servizio del pretore di San Giorgio Canavese, Dell'Orto
Giuséppe, è fissata col 1° marzo 1886.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da:

Calamandrei Rodolfo, dall'ufficio di vicepretore del mandamento di
Pienza.

Scacheri Ambrogio, dall'allicio di vicepretore (el mandamento di Ca-

stelnuovo Scrivia.

Con Rlt decreti del 31 gennaio 1886:

Semmola cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Napoli, ap-
plicato alla Corte di cassazione di Palermo, ò nominato consi-

gliero della sleSSa Corte di cassazione di Palermo, coll'annuo sti-

pendio di lire 9000.

Cuzzocrea cav, Casimiro, consigliere della Corte d'appello di Napoli,
applicato alla Corto di cassazione di Palermo, è nominato consi-

gliere della stessa Corte di cassazione di Palermo, coll'annuo sti-
pendio di lire 9000.

Tommasi Silvio, giudice del tribunale civile o correzionale di Perugia,
applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali con la stessa

indennità di annue lire 400.

Romagnoli Ermete, giudice del trtbunale civile e correzionale di Gros-

seto, ò tramutato a Perugia, ed applicato ivi all'uffielo d'istru-

zione dei processi penali, coll'indennità di annue lire 400.

Duracchio Eugenio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

correzionale di Teramo, in aspettativa per motivi di salute a tutto
gennaio 1886, à richiamato in servizio dal 16 febbrale presso lo

stesso tribunale di Teramo, coll'annua indennità di lire 1800.

Vanasco Gioacchino, procuratore del Re presso il tribunala CiYile

c correzionale di Termini Imerese, à tramutato a Messina.

Grillo Crescenzo, procuratole del Re presso il tribunale civile è

correzionale di Aosta, ò tramutato a Termini Imerese.

De Chaurand Alberto, già sostituto procuratore del Re, dispensato
dal servizio, ò richiamato in servizio dal primo febbraio 1886,

e nominato sostituto procuratore del (10 presso il tribunale civile

e correzionale di Teramo, coll'annuo stipendio di lire 3,000.
Mancini Giovanni, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

correzionale di Genova, ò tramutato a Roma.

Giannone Eugenio, uditore presso la procura generale della Corte

d'appello di Napoli, ò [nominato aggiunto giudiziario presso 11

tribunale civile o correzionale di Catanzaro, coll'annua indennità

di L. 1800.
Merli Guido, uditore presso la procura generale della Corte d'appello

di Lucca, à nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e correzionale di Forli coll'annua indonnità di lire 1,800.
Mastrandrea Giovanni Battista, uditore, già reggente la pretura di

Genzano di Potenza, in aspettativa per motivi di salute, b rf-

chiamato in servizio e nominato aggiunto giudiziario presso

il tribunale civile e correzionale di Castrovillari, coll'annua in-

dennità di lire 1,800.
Ranieri Ranonc-Nicola, uditore presso la procura generale della Corte

d'appello di Napoli, ò nominato aggiunto giudiziario presso il

tribunale civile e correzionale di Catanzaro, con l'annua inden-

nità di lire 1,800.
Marcucci Nicola, uditore reggente il posto di pretore del manda-

mento di Nardò, ò nominato aggiunto giudiziario presso il tribu-

nale civile e correzionale di Reggio di Calabria, con l'annua

indennità di L. 1,800.
Gazzo Leonida, uditore reggente il posto di pretore del manda-

mento di Gioia dei Marsi, ò nominato aggiunto giudiziario presso

il tribunale civile e correzionale di Vallo della Lucania, con

l'annua indennità di lire 1,800.

M INI ST ERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE Ía -- SEGRETARIATO ÛENEllALE

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In forza di atto notarile rogato il 14 marzo 1886 a Saint Did in

Francia, ivi registrato il 16 stesso mese, e successivamente registrato
in Italia il 10 aprile corrente, ufficio di floma, al reg. 11, num. 6238,
Atti privati, il signor A. L. Tayerdon, di Parigi, ha ceduto e trasferito

alla signora Lefront De Lafosse Maria Giuseppina Matilde, pure di Pa-

rigi, i proprii diritti sull'attestato di privativa industriale a lui confe-

rito in data 20 novembre 1881, volume XXXIV, n. 400, per la du-

rita di anni sei a decorrere dal 31 susseguente dicembrc, e portanto
il titolo: Perfectionnements dans l'application de l'outillage diamantò

aux inachines·0ulils pour le travail des roches et des inétaux.

II detto atto di trasferimento è stato presentato all'Uffleio speciale
della proprietà industriale di questo Ministero il di 7 aprile 1886,

presso il quale venne registrato per gli effetti di cui agli articoli 46

o seguenti della logge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addi 17 aprilo 1886.
Il Direttore: G. FADIGA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso

Il 15 corrente, in Marano di Napoli, provincia di Napoli, à stato

aperto un unicio telegrafico governativo al servizio del Governo e

del privati, con orario limitato di giorno.
Roma, li 16 aprile 1886.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO CONCORSI

RETTECA D'INTESTAZIONE (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 2064T7 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (cor
rispondente al num. 23477 della sopprossa Direzione di Napoli), per
lire 260, al nome di Child Emilia fu Tommaso, moglio di Rotierto
Sanderson, domiciliata in Messina, è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Child Amalia-

Sa_ra fu Tommaso, moglie di Roberto Sanderson, domiciliata in Mes-

sina, vera proprietaria della rondita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dotta iscrizione nel modo richiesto.

Jtoma, il 4 aprile 1886.

Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

SMARRIMENTO DI IIICEYUTA (Ìa pubblicazione).
Dal sig. Manzotti dott. Carlo fu Angelo venne denunciato lo smarri-

mento della ricevuta n. 36 d'ordine, n. 108 di protocollo e n. 3699
di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di Finanza di Reggio
Emilia addi 17 gennaio 1886 pel deposito da lui fatto dei certificati

del consolidato 5 per cento, num. 448051, per lire 800, e num. 448052,
per liro 50, con godimento dal 1° luglio 1885, per essere muniti del
mepo foglio di compartimenti istituito con R. decreto 12 aprile 1885,
n. 3071 (Serie 3a).
A termini dell'art. 334 del Regolamento approvato con R. decreto

8 ottobre 1870 num. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse
éhe trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso,
éve non intervengano opposizioni, i certificati predetti verranno re-
Ã$ iÈal signor Manzotti dott. Carlo fu Angelos senza obbligo di esi-
bizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessua valore.

Roma, li 13 aprile 1886.

Il Direttore Generate: NOVELLI.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Artiso di coneox•so.

Collo norme prescritte dal Regio decreto 28 gennaio 1882, n. 629,
modificato col Regio decreto 11 agosto 1884, n. 2621, è aperto il
concorso per la nomina di professore ordinario alla cattedra di alge-
bra complementare nella R. Università di Napoli.
Le domande su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco

dovranno esser trasmessi al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 27 agosto 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi.i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-

minatrice.

Itoma, 17 aprile 1886.

Il Direttore capo della Divisione per l'istruzione Superiore

1 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal II. decreto 26 gennaio 1882, n. 629,
modificato col R. decreto 11 a_gosto 1884, n. 2621, è aperto il con-
corso per professore straordinario alle seguenti cattedre nella R. Uni-
versit'a di Macerata:

1. Storia del diritto italiano dalle invasioni barbariche ai di noptri.
2. Diritto internazionale.
3. Diritto commerciale.

Le domande su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenca
dovranno esser trasmessi al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del,10 agosto 1886.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-
minatrice.

Roma 2 aprile 1886.

11 Direttore Capo del a Divisions per l'Istruzione Superiore
G. FERRANDO.

In conformità al disposto dall'articolo 21 del R. decreto 31 marzo

4864 n. 1725, per l'esecuzione della legge 24 gennaio stesso anno,
n. 1636, sull'affrancamento dei canoni, censi, ed altre prestazioni do-
vute ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per norma di chi

possa avervi interesse, che è stato dichiarato smarrito il Certificato

ul'annualità 5 per 100, n.1902, per lire due e centesimi ottanta (L.280),
emesso emesso dalla soppressa Cassa dei depositi e prestiti in Napoli,
a favore della Congregazione di carità di Monopoli pel Monte lspluy,
e che un mese dopo la presente pubblicazione, se non verranno pre-
selitate opposizioni, si provvederà pel domandato rinvestimento del-

l'annualità predetta in una iscrizione di rendita sul Gran Libro del
Debito Pubblico a favore della Congregazione suindicata.

Roma, 19 aprile 1886.

Il Direttdre Generale: NOVELLI.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
'

del Collegio Reale delle Fanciulle in Milano

È aperto il concorso ad un posto di Maestra elementare vacanto

nel Collegio Reale delle Fanciulle in Milano, coll'annuo stipendio di

lire 1000 oltre il vitto e l'alloggio.
Il concorso ò per titoli e per esame e sta aperto fino al giorno 19

del prossimo mese di maggio 1886.

Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda al Consiglio A

Vigilanza del Collegio stesso (via della Passione, n. 12), dichiarando

il loro domicilio ed allegandovi:

1° L'attestato di nascita;
2° La patento di Maestra olcmentare di grado superiorc;
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I

e L'attestato di moralità, rilasciato dal sindaco del comune in

eni lo aspiranti ebbero l ultima dimora;
go Tutti quegli altri titoli, i quali VLIgono a far meglio conoscore

la cultura, delle aspiranti, e la loro pratica nell'istruire e nell'educare.

Nella prima quindicina del successivo giugno. le concorrenti do-

Tranno presentarsi a sostenero le prove di esame d'innanzi ad una
Commissione a ciò espressamento eletta dal Consiglio. Le aspiranti
saranno avvisete per lettera del giorno in cui avrà principio l'esame.

31i'ano, 20 marzo 188').

Il Prefeito Presidente : A. BASILE.

Il Segretario del Consiglio : Rag. F. Tontu.

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIO ESTERO

L'Agenzia IIacas pubblica il seguente telegramma da Londra in

data 16 aprile :
« Non appena compiuta la rivoluzione di Ilumella, quando l'Inghil-

terra intoneniva presso la Porta in favore del principe Alessandro,
il gabinetto inglese assumeva di fronte al sultane Vimpegno di non

permettere che la Grecia imprendesse una guerra marittirna contro

la Turchia.

« Credo di sapero che il ministro degli esteri, lord Rosebery, abbia

ri:movato a Costantinopoli questa promessa in occassione della circo-

lare che, or sono quattro giorni, la Porta ha diretto a!!e graadi
potente.
« Questa nuova circolarc non contiene nulla che non sia stato detto

nelle noto precedenti; ma essa ò concepita in termini che conferi-

scono alle circostanze una gravità seria. La Portp, in sostpnza, invita

le potenze a tentare un passo in Atene per ottenere il disarmo della

Grecia, dichiarando che l'impero ottomano non può continuare a man-

tenere sul:c frontiere greche na esercito di 300,000 uomini e facendo

intravedero che esso prenderà un altro atteggiamento se il gabinetto
d'Atene si rilluta di ottemperare ai voti delle potenze.
« Appena riecvuta questa circolare, i gabinetti si sono accordati ed

hanno fissato i termini di un passo energico presso il gabinello
ellenico.
« Or fa un mese, quando si credeva la pace assicurata da parte

dolla Dulgaria, lord Ilosebery, che segue le tradizioni del marchese di

Sallsbury verso la Germania, e non fa, per conseguenza, nulla senza

aver prima consultato il gabinetto di Berlino, si cra già inteso con

quest'ultiino sulle misurc elrettive per impedire alla Grecia di fare

una guerra marittima.

« L'accordo era già stretto non solo fra Berlino e Londra, ma colla

maggior parte delle altro grandi potenze, quando il principo Alessan-

dro riflutò di firmare la clausola del rinnovamento quinquennale dei

suoi poteri quale governatore generale della Rumelia orientale. Questa
nuova e grossa diffleoltà preoccupó tutti gli animi: lo misure con-

,

cordato contro la Grecia furono sospese.

« È certo cho oggi i negoziati furono ripresi tra i gabinetti di Lon-
dra e di Berlino allo scopo di ottenere che le potenze si intendano

nuovamente e deflnitivamento in proposito.
« Si ha ogni ragione di credere che queste misure consistano in

un blocco rigoroso di tutte le forze marittimo della Grecia. »

No'la seduta di Venerdi, alla Camera del comuni, il signor Gladstono

sviluppò il suo bill relativo al riscatto, da parte dello Stato, delo

proprietà fondiario in Irlanda.

« Il bill; disse il signor Gladstone, procurerà un grande benoflzio

ai fittavoli. Ma i proprietari considereranno con golosia qualunque

proposta venga falta per tale scopo.

..
« Gli sforzi del governo non hanno tuttavia per principale oggetto

di sodisfare l'Irlanda, ma bensi di assicurare l'ordine sociale nel

paese. »

Iliassunta sommariamente la storia d'Irlanda ed areennato le cause

che hanno inasprito le relazioni fra proprietari e fittavoll, il signor
Gladstone dimostrò como sarebbó mal fatto di lasciare che un Parla-

mento irlandese risolva caso la questione fondiaria, o come l'Inghil-

terra, che ha sostenuti i proprietari, non passa disim¡mgnare in questo
argolpento la responsabili:à sua.

Disse poi doversi csaminare so quakhe carico pecaniario non debba

essere imposto ai contribuenti inglesi; cha la leggo entrerà in vi-

gore 10 stesso giorno di quella relativa al governo d'Irlanda; cho il

Parlamento di Dublino sarà autorizzato a nominare' dei delegati per
trattare coi rappresentanti dello Stato.

« I e compere saranno fatte per mezzo di consolidati tre per cento

in conformità del parece li una Commissio:le fundiaria. Questi con.

soli lati saranno emessi alla pari.
« Scopo della legge ò di dare a tutti i proprietari irlandesi la fa-

coltà di vendere le loro proprietà alle condizioni indicate nella legge
e di proporre loro la ollerta più larga compatibile cogli obblighi del

governo.
« Per il fatto dalla vendita, il contadino diventerù immediatamento

proprietatio, ma nessun flitavolo potrà essere costrello a diventare

proprietario se egli non lo desideri.

« Nei distreni molto popolati, 10 Stato, non solo sarà l'intermediario,
ma d¡\enterà proprietario.

« I a questione di sapero se in questi distretti la espropriazione si

possa rewiere obbligatoria, ò riservata.

« Il proprietario venditore sarà libero da ipotecle o da altre gra-

vezzo pubbbche.
« L'applicazione della legge deve essere fatta dall'insieme dei flltavoli

di una proprietà.
« Il prezzo di compera Earà uguale alla somma dei Iltti netti di un

ventennio ».

Insistette poi 11 signor Gladstope sul punto che i rischi pecuniarii
dell'inghilterra sa anno non aumentati, ma piuttosio .scemati, e ter-

minò dichiarando che il progetto assicurerù il bonessero di una parto

integrante dell'ia:pero.
Poi parlo il signor Chamberlain che completó le spiegazioni cho

egli aveva già dato riguardo alla sua dimissione, e soggiunse:

« 11 discorso del signo; Gladstone deYo ave.c elimi .a,i tutti i dubbii,
Il p:ogello fondiario costituisce una far:o essenziale delle proposto

governativo.
« Io ignoravo che il signor Gladstone avrebbe ridotto a 50,000,000

di sterlino la somma primitivamente enunciata di 120,000,000. Ad

ogni modo, anche una tal somma aumenterebbe enormemento il de-

bito nazionale, non per assicuraro una uniono l più stretta dell'Irlanda

coll'Inghilterra, ma-per produrre la loro separazione.
« Fino dalle prime, io ful ostile al progetto percho esso rende no-

cessarie somme enormi. Senza dubbi il nuovo progetto impiiea un

miglioramento; ma, anclio così concepito, esso apre la via a grandis-
sime critiche. Non si potrebbe infatti ricusare ai contadini inglesi o

scozzesi ciò che si accorda ai contadini irlandesi.

« 11 governo dà in questa circostanza prova di conciliazione. Se i

suoi sentimenti persistono, come giova sperare, io saló felice di non

prolungare un contegno che ho assunto con grande .
esitanza o che

non potrei conservare soaza vivo rammarico. »

Il signor Smith fece notare che nel 1880 il signor Gladstono aveva

stimato il valore delle terro irlandesi a 200 o 300 milioni di sterline,
motivo per cui la somma che oggi si propone ò assolutamente ina-

deguata. L'oratore dichiarò il progetto del signor Gladstone comple-
tamente illusorio ed 000 dei pii assurdi che mai Sieno stad sotto-

posti al Parium::nto ingle e.

Vari oratori parlarono pro e contro il progetto.
Il signor Parnell dichiarò di non volero esprimere intorno ad esso

un giud:zio dellnit:Vo prima di averne osaminato il testo. Disse che
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la nomina,di ún;71cevitore generale esprimerebbe ,sfldiicia- ed offon-
dorebbe il popolo irlandes .

« Se i prezzi d' eil isto sono equamente flssati, oggiunge II signor
Parnell, ii.popolo irlamiose dark la'sua aporovazione. Sarebbe diso·
nesto cercare'dLimpediro una soluzione. L'oratore ed i suoi ade-

renti non yogliono fare' questione di partito. Bisogna tontarc di ri
solvere per-sempre una questione diffleile o pericolosa, facendo le
più largho .con essioni possibili. Se i proprietari respingono il pro-
gotto, il sig or Parnell crede che l'oflurta di assisterli col credito

inglese non sarà più rinnovata, ma spera che il bill suf governo ir-
landeso sara adottato indipendentemenlo d a quello fondiario. »

La Camera odottð il bill in prima lettura senza scratinio, e fissò
la seconda lottura pel 13 maggio.

La Camera del signori della Dieta prussiana ha adottato, nella sua

seduta del 10 aprile, tutti i progetti di legge votati dalla Camera dei

deputati o relativi alle provincie orientali della Prussia.

11 progetto che apre al governo un credito di 100 milioni di mar-
chi per l'acquisto di terre c l'impianto di colonic tedesche fu argo-
mento di lunga discussione.

11 signor Miquel, relatore della leggo, si studiô di dimostrare che
la colonizzazione non si farebbe in un senso anticattolico, c disse che
sarebbe stato il primo a votare contro la legge se tali fossero stati

gli intendimenti del governo. Secondo il relatore non si tratta neanche
di uno sconvolgimento della proprieto, perocchè con 100 milioni non
si potrebbero acquistare che delle limitate estensioni di terre.
Il signor de Koscielski, polacco, combatte il progetto. Esso dice

che per mezzo della colonizzazione si vuole opprimero la popola-
zione polacca, che ò paciflea e conservatrico. Il governo, non po-
tendo iincere la democrazia sociale, gli getta questa olTa per soddi-

sfarla. Perð la legge non raggiungerà 10 scopo a cui mira, perchò i
proprietari polaccht, di cui si acquisteranno le terre, si stabiliranno
nelle provincio vicino donde potranno continuare la pretesa propa-
ganda di cui vengono occusati. I polacchi si consoleranno della loro

impotenza politica perchè vedono che sono temuti, ed essi conser-

Veranno, malgrado la legge, tutte le loro speranze perchè possano
avvenire dei fatti che mutino la situazione politica la Europa. La po-
litica di distruzione del principe di Dismarck non fara loro perdere
il coraggio.
Il principe di Bisniarck risponde che non si tratta affatto di ster-

minare i polacch', ma soltanto di proteggere i tedesclii. 11 pro-
getto di legge non avere clic uno scopo, quello di opporre una

barriera al polonismo, guidato dalla nobiltà e dal clero, e di porre
un termine a questa situazione ·intollerabile che vil'aggi interi, ovo
altre Yo!Lo non si par lava una parola di polacco, sono divenuti oggi
interamente polacclii. « Quanto ad una guerra di sterminio dell'elo-

mento palacco, disse, conchiudendo, il principe di Dismarck, non ne

à stata mai questione. »
Dopo un diacorso del signor de Frankenber in favore della legge,

la Camera dei signori ha adottato, nella forma votata dalla Camera

dei deputati, tutti i progetti diretti a proteggere l'eler.ento tedesco

nello provincie orientali, cioè la legge sulla colonizzazione, la legge
sullo scuole per gli adulti e la legge sulla frequentazione delle

scuole.

TELEGR.A.MMI

AGENZIA STEFANI

PAltlGI, 18. - 11 Temps ha da Canea :

« D;cesi che il console greco, coll'approvazione del suo governo,

cerchi di fomentare un'insurrezione nell'isola di Candia. I consoli

delle potenze avvertirono i loro rispettivi governi che se il consolo

greco non ò richiamato prontamente sorgeranno conflitti. »

BRINDISI, 19. Il comm Noghera, ispettore g·enoralo ..del Alini-
Stero dell'Interno, rimaso soddistatto dello misuro Iglenicho prose.
Egli, accompagnato dal sottoprefeÏto e,dul sindaco, ha visItato ieri

il lazzaretto, le case dei colorosi ed il cimitero, e confell coi medici.
Tutto procede ottiinamente.

Dal mezzodi del 18 al mezzodi del 19 vi furono 3 casi e 2 morti

dei casi precedenti.
IIADRID, 18. - Il vescovo, avendo perduto i sensi, 10 si credctic

morto. 11 suo sta:0 à però gravissimo. I medici dicono che le suo

ferite sono mortali. Egli ha ricevuto i sacramenti. Riacquistando i
sensi, disse che perdonava alli'assassino, che egli non conosco.

MADR¡D, 19. - Il vescovo era stamano ancora vivo, ma i medici

credono che non passera la giornata.
MADRID, 19 fore 4 pom.) - Il Vescovo fu colto da febbre intensa

e da do!irio. Il suo stato si aggrava.

PARIGI, 10. -- Hanotaux, incaricato di affari di Francia a Costan-

tinopo!i. 6 suito eletto deputato nel dipartimento deb'Aisne.

Nelic riulioni di scioperanti tenuto icii a Combe. Firmy e Decaze-

ville, sono state votate proteste contro la condanna di Roche e di

Due-Quercy.
LONDRA, 11 - Il Morning Post ha da Berlino:

« Un accordo perfetto continua a regnare fra Berlino e Londra ri-

guardo all Oriente.
« Noi circo'i diplomatici si dice che la Francia abbia assunto in

quakhe modo la parte di mediatrice fra la Grecia o le potenze. »

MADRID, 10 - Risaltato delle elezioni degli elettori senatoriali a

Madrid: 87 ministeriali e 18 consorsatori.

!! coverno ha la maggioranza an he nelle p-ovincie.
I )NDR\, 10. - Il Times ha da Atene:

« Il ministro russo in Atene è stato chiamato a Livad a.

« 11 ministro della guerra thirò la sua dimissione ».

Lo Standard ha da Atene che le potenze intimeranno alla Grec a

di disarmare ad una data determinata.

Il Daily Chronicle ha dal Cairo:

« Sir II. Drummond-Wolff c Muktar pascià esaminarono le proposto
di Saleh, capo della tribù del Kabbabish, che s'impegna a mantenere

la tranquillità nel Sudan settentrionale. Saleh domanda di essero no-

minato governatore di Dougola. Domanda pure 50,000 lire, noncho

un anano sussidio. Sir 11. Drummond-Wolff telegrafò a I ondra in

proposilo. »

Lo stesso giornale ha da Costant nopoli:
« La Russia rilluta di ammettere l'accettazione, da parte del prin-

cipe di 13ulgaria, del:e decisioni dell'Europa, stante le riserve colle

quali il principe accompagnò tale accettazione. »

Lo Sturlard lia da Berlino e sore smentito clio il principe di Ilul-

garia abbia intenzione di visitare lo czar a Livadia.

NEW-YOllK, 10. - So 10 segnalati scioperi poco importanti in di-

Terse località.

LONDRA, 10. - Per iniziativa dell'lughilterra si ò ripigliato tra i

vari gabinelli 10 scambio di idee circa il miglior modo di Ottenere il

disarmo dela Grecia.

ATENE, 19. - Il ministro di Russia, chiamato a Livalla, s'imbar-
clierà sul Plaitoun, atteso da Suda.

Il ministro della guerra parte oggi con numeroso seguito di ullleiali

per la Tessaglia, ondo ispezionare le truppe.
Il Giornale Ugiciale pubbl ca le leggi che allargano i quadri del-

l'esercito, e le disposizioni prese per completare i quadri ed incorpo-
rarvi prontamente le nuove riserve.

Da ieri circolano voci della prossima presentazione di un ultimatunt
e dell'impiege di misure coereilive contro la Grecia. Però il governo

ò semp-e disposto a rivendicare, occorrendo, anche colla forza, i di-
ritti della Grecia.

PAnlGI, 19. - Camera dei deputati. - Si approva senza discus-

sione il progetto di ratillea della Convenzione franco-spagnuola circa

i possedimenti africani.
Roche presenta e legge la relazione sul progetto di legge per la
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Esposizione internazionale. La perorazione, inspirata a sensi patriottici,
provoca applausi da Sinistra.

Si dellbera che la discussione del progetto di legge abbia luogo
domani.
La Camera prende in considerazione vario proposte.
La seduta è sciolta.

ATENE, 19. - De Dützow, ministro di Russia, ò partito per Li-

Vadia, onde conferire collo czar sulla situazione, dopo un colloquio
che ebbe con Delyanni. Passando per Costantinopoli si unirà all'am-

basciatore Nelidolf Si annetto grande importanza al viaggio di De

Bützow.

Finora i rappresentanti dello potenze non hanno riccVuto istruzioni
intorno all'ultimatum.

Le truppe di guarnigione in Atene partiranno entro otto giorni per
la Tessaglia.
Si credo che Tricupis rifiuterebbe il potero se Delyanni fosse ob-

bligato a dare le dimissioni sotto il colpo dell'ultimatum delle po-
tenze.

L'effettivo dell'esercito è di 85,000 uomini e raggiungerà presto i
115,000.
Delyanni è fermamente risoluto a continuare la politica che segue

da settembre.

Dicci navi lascieranno probabilmente la baia di suda per compiere
evoluzioni.

LILLA, 19. - Un'agitazione socialista essendo segnalata a Roubaix,
Armentières e Tourcoing, lo autorità civili hanno preso misure. Dri-

gate di gendarmeria furono scaglionate sul:a frontiera e furono rad-

dopplate. Le troppo di guarnigione di Lilla furono inviate stanotto

como rinforzo pel caso accadessero disordini.

PARIGI, 19. - Il Temµœ ha da Londra che il governo ingleso ha

spedito alle potenze una circolare, proponendo di ilssare un termine
alla Grecia, dopo il quale, 80 non effettuasse il disarmo, i rappre-
sentanti delle potenze ad Atene sarebbero richiamati. Se questo mezzo

fosse insuffleiente, sembra che la circolare proponga di bloccare le

coste della Grecia.

VIENNA, 19. - La Camera dei Signori approvò il bilancio.
Il ministro delle f1nanze dichiarò che tutte le potenze europeo do-

siderano 11 mantenimento della pace.
Soggiunse che nessuno potrebbe darne una maggiore garanzia.
Il credito dell'Austria è intatto; però si eviterà di contrarre pre-

stiti.

Il fatto che il delicit amministrativo non esiste, lo dimostra lo svi-

lappo favorevole delle finanze.

TELEGRAMMA METEORICO

dclPUmeio centrale di meteorologia

Roma, 19 aprile 188G.
In Europa pressione alla al nord-est, alquanto bassa sulla Francia

e Italia.

Depressione secondaria (7öl) sul. Tirreno.
In Italia nelle 24 ore barometro notabilmento disceso.

Venti qua e là forti del primo quadrante. Pioggia sul continento e

sulla Sardegna.
Temperatura qualche poco aumentata.

Stamani cielo alquanto coperto sulle isole, coperto e piovoso altrove.
Venti freschi di levante al sud del contipente; di ponente sulla Si-

cilia, deboli del primo quadrante sull'Italia superiore; Roma, Reggio
751; Livorno, Lecce, Siracusa 752; alta Italia 755.

Mare agitato nel canale d'Otranto e lungo la costa jonica.

Probabilith:

Venti freschi del 1° quadrante sull'Italia superiore, intorno al ponento
sul Tirreno.
Cielo nuvoloso con pioggia.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 19 aprile.

Stato Stato TEMPERATURA
STAZIONI del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Alassima Minima

Belluno .
. . . . . . coperto - 16,8 4,1

Domodossola. . . . coperto - 11,1 5,9
Milano. . . . . . . . coperto - 16,5 9,5
Verona

. . . . . . . coperto - 17,6 10,7
Venezia. .

. .
. . . coperto calmo 15,5 10,8

Torino
. . . . . . . piovoso - 12,0 - 9,0

Alessandria.
. . . . piososo - 13,7 8,5

Parma.
. . . . . .

. coperto - 13,9 8,5
Modena .

. .
. . . . 3¡4 coperto - 15,5 8,0

Genova . . . . . . . piovoso calmo 14,7 11,8
Forll

. . . . . . . . coperto - 14,0 8,0
Pesaro

. . . . . . . coperto legg. mosso 15,2 10,4
Porto Maurizio

.
. . coperto legg. mosso 15,0 11,2

Firenze
. . . . . . . coperto - 18,8 10,7

Urbino
. . . . . . , piovoso - 13,5 2,7

Ancona . . . . . . . coperto legg. mosso 19,0 12,0
Livorno.

.
.
. . . . coperto calmo 19,8 9,5

Perugia . . .
. . .

. coperto - 16,9 8,1
Camerino.

.
. . . . nebbioso - 11,5 .

6,0
Portoferraio

. . . . piovoso calmo 14,0 10,0
Chtett

. . . . . , , . piovoso - 12,4 3,8
Aquila. . . . . . . . coperto - 12,3 5,0
Roma . . . .

. . . . coperto - 15,0 10,0
Agnone . . . . . . . piovoso - 12,9 4,2
Foggia . . . . . . . piososo - 15,3 1,5
Bari

. . . . . . . . coperto calmo 15,6 11,1
Napoli . . . . . . . piovoso calmo 15,l 10,2
Portotorres. . . . . 1¡2 coperto calmo - -

Potenza
. .

. . . . .
nebbioso - 12,3 5,7

Lecce . . . . . . . . piovoso - 18,9 11,4
Cosenza

. . . . . ,
nebbioso - 13,0 7,4

Cagliari. . . . . . . 114 coperto calmo 20,0 10,0
Tirlolo . . . . . . .

-
- - -

Reggio Calabria . . 3i4 coperto calmo 18,0 13,1
Palermo. . . . . . . coperto mosso 22,0 .

11,8
Catania . . . . . . .

sereno legg. raosso 18,2 11,8
Caltanissetta . . . . 1¡2 coperto - 12,7 5,9
Porto Empedocle . coperto mosso 18,8 8,8
Siracusa. . . .

. . . 1¡2 coperto niosso 16,4 13,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
19 APRILE 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a (,ee al mare. . 75!,0 751,6 751,9 753,9

Termometro . . .
11,0 16,6 15,5 12,(

Umidità relativa
.

85 55 68 87
Umidità assoluta .

8,32 7,67 8,86 9,13
Vento

. . . . . . .

NW WNW WSW SSW
Velocità in Km. . 1,0 1,5 13,0 5,0
Cielo. . . . . . . .

cessa coperto coperto nuvoloso
di goccie intorno

piovigginare
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 17,4 - R.= 13,92-Min. C. = 10,0 - R.m: 8,00.
Pioggia in 24 ore, mm. 0,4.
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Listino Olliciale.della Borsa di commercio di Roma del di 1,9 aprile 1886.

V A LOR I pREZZI
GODIMENTO ŸREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

ENDITA 5 0/0
e n lagr la

Detta 3 0/0 nnada r da
Cortificati sul Tesoro Emissione 1860-64

.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/o . .

, Détto Rothschild 5 0/O . .

Ohbi!Œazioni muninpail e fredho femdiario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 .

Dette 4 0 prima Emissione
. . . . . . .

. .
.

Dette 4 ) seconda Emissione. .
.

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito .
.

.

azioni Strade Ferrate.

Corso Med.

16 ottobre 1885 - - » » »

id. - - » » 97 20
id.--l»»»
id. - - > > 06 40

i ottobre 188 500 500 » 481 »

i ottobre 188 500 õe0 476 »

Azioni Ferrovie Meridionali . . . .
. . .

I gennaio 1886 503 500 688 >
Dotte Ferrovie Mediterranee.

. . . . . . . . . . . . luglio 1885 500 509
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

I gennaio 1886 250 250
Dette Ferrovie Palerme, Marsala, Trapani l' e 2 Emissione. i ottobre :885 500 500
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . .

. . . I gennaio 1886 200 200 93 a

Azioni Manche e Mocieta diverse.
Àzinni ßanca Nazionale.

. .
. .

I gennaio 1886 1000 750 2218 a
-Dette Banca Romana (*) . . . . . . . . .

id. 1000 1000 1033 >
Dette Banca Generale

. . . . . . . . . . . . .
. .

id. 300 230
Dette Banca di Roma

. . .
.

. . . . . . . . . . .
id. 500 250

Dette Banca Tiberina
. . . . . . . . . . .

. . .

id- 250 17 685 a
Dette Banca ludustriale e Commercio.le . . . . . . .

id. 500 500
Dette Bauca Provinciale

. . . . . . . . . . . . . .
id. 250 250 » 282 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
.

. . .
. .

id. 500 400 » » 9žñ »
Dette Societh di Credito Meridionaie

. . . . . . . . .
id- 500 500 » » 518 »

Dette Societh Romana per l'Illmainazione a Gaz
. .

.
. .

Dette Società Romana (Certilleati provvisori) . .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate . . .
. .

.Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Società Itahana per Co dotte d'acqua . . .
.
. . .

Detto Societh Immobiliare . . . . . .
. . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . .

Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettriche .
. .

Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia
. . . .

Dette Società Anonima Tramway Omnibus . . . .
. . .

Dette Società Fondiaria Italiana
. .

i g agno 1886

i gennaio 188ô

i gennaio 1886
id.
id.
id.

1 ottobre 1885
i gennaio 1880

id.

500 000
500 2ôò
500 000
500 200
500 250
500 270
250 250

100 100
250 250
250 0

» 1685 »

Dette Società della Miniere o Fondite di Antimonio.
. . .

1 ottobfo 1885 230 250
DetteSocietadeiMaterialiLaterizi.

. . . . . . . . . í°aprilelSO 2.0 20 420 »

Azioni Aiiocietà di assicur2xioni,
EzionÍ Fondiarie Incendi

. . . . . . . . . . . . . . I gennaio 1886 500 10) 500 »
'Dette Fondiarie Vita

. . . . . . . . . . . .
. . .

i gennaio 1885 200 123 288 >

(Þhbligarloni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . .

. . . . .

i ottobre 1885 500 500 500 >
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

I reunaio 1886 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali

.
. . . .

.
I ottobro 1885 500 5 0 314 >

Dette Societa Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . . .

I gennaio 1886 5 0 500
Dette Societa Ferrovie Sarde nuova Emissione 300. .

I ettobre 1885 500 500 313 »
- Dette Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

- I 500 503
Buoni Meridionali 6 0/0. . . . . . . .

.
.
i gennaio 1886 500 500

Tito11 a quotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . .

I ottobre 1885 - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa
. . . .

. . . . . . .
id. -

- » »

Sconto C A MB I I>REZZI PREZZI PREZZI
Prezzi in liquidazione:MEDI FATTI NOMINALI

Rendita 5 0/0 2' grida 97 52 1/2 fine corrente.
Azioni Ferrovic Mediterrance 560, SGI fine corrente.

þ g Fraar gi . .
ch q es »SO Azioni Banca Generale 630, 630 ¼, 630 ¾ fine corrente.

90 g. » » 25 08 Azioni Banca di Roma 873, 880 fine corrente.
2 0¡û Londra.

. . . . . chèques » > » Azioni Banca Industriale e Commer. 645, 615 ½ flne corrente.
Vienna e Trieste 90 g. » » » Azioni Società Acqua Marcia (Az. stamp.) 1760 fine corr.

Germania
. . . .

14) g. » » > Azioni Societa Immobiliare 785, 784 ½, 784, 763 ½ flne corrento.
cheques » » * Azioni Soc. dei Molini e Magazz. Goa. 456, 450 ½ fine corrente.

Azioni Soc. Anonima Tramway Omnibus 521 fine corrento.
Prezzi di compensazione
Risposta dei premi. . . .

28 aprilo
Compensazione . . . . . .

20 id.
Ligmdazione. . . . . . . .

30 id.

Sconto di Banca 4 ¼ (yo. - Inumet sailo anticipazioni

Per il Sindaco: MENZOCCH1.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 17 aprilo 1886:
Consolidato 5 0 0 lire 97 375.
C nschdoto bl 0 ser za la e-dola del amestre in corso lire 95 403.

Consolidato 3 0 0 senza cedola id. lire 62 876.

V. Taoccal : Presidente.
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GENI@ MILIT BRE che Paspiranto abbiadato prova diperizia e di sufúciento prabea nolo ese

guimento o n'ella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubhîiche o

Direzione Territoriale di Spesin private
3. La ricevuta di questa Direzione, constatanto d'avor depositato presso

AVviso d.'Aata.
Si notifica cho nel giorno 15 maggio 188ß, alle ore 3 pomeridiane, avanti
il direttore territoriale del Genio militare in Spezia, e nel localo della Dire-
zione, sito in via Chiodo, n. 5, piano secondo, si procederh, a mezzo di pub-
blico ed unico incanto definitivo a partiti segreti, in base agli articoli 87
e 90 del regolamento approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074,
all'appalto seguonte:
Costruzione di opere diverse da erigersi nel tratto di terreno
che gira attorno a Spezia fra Pegazzano e la strada provin-
ciale di Genova, per lire 1,650,000.

la medesima, e non più tardi delle ore 11 ant. del giorno 15 maggio suddetto,
il documento (quitanza di Tesoreria), comprovante di aver oseguito presso
una delle Intendenze di finanza qui sotto indicate il deposito cauzionale di
liro 165,000 in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore,
al valore di Borsa del giorno antecedente a quel.lo in cui vione eseguito il
deposito.
L'Arnministrazione si riserva pero secondo l'articolo 79 del regolamento di

Contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile libertà di escludere
dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la •presentazione dei docu.
menti sopra indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta.
Gli aspiranti all'asta sono in facolla di presentare le loro offerte, estese

I lavori dovranno essero compiuti nel termino di seicento giorni dalla
data del verbalo di consegna dei medesimi, facendo constare con altro verbale
del giorno della loro ultimazione.
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato di appalto in data 15

aprilo 1886, n. 13, il quale sarà visibile presso la Direzione suddetta nelle

ore d'ufficio.

come sopra, alle Direzioni Lorritoriali dell'arma di Roma, Bologna, Firenzo,
Genova, Milano, Torino, Napoli, Piacenza, Alessandria, V¢rona, Venezia,
Perugia, Capua, Bari, Palermo, Messina e Cuneo. Possono anclio consegnarle
personalmente, o farle consegnere a tutto il giorno che precedo quello del-
J'asta.
Dello offerte però fatte alle suddette Direzioni non si terrh nieun conto se

L'appalto sarà definitivamerite aggiudicato in detto unico incanto al mi. non giungeranno ullicialniente a questa Direzione prima dell'apertura dell'in-

gliore offerente, quand°anche fosse un solo, semprechè l'offerta superi o rag- canto, e so non risultera che gli accorrenti abbiano fatto il deþosito di cui sopra
giunga almeno il limite stabilito in apposita scheda suggellata. e presentata la ricevuta del medesimo, e se non saranno accompagnate dal

L'offerta dovrà essere chiaramente espressa, oltre che in cifre, in tutte cortideato ed attestato predetti.
lettere, sotto pena di nullità, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pro. Sarà pure in facoltà degli aspiranti di spedire le loro offerto direttamente

eiedente l'asta. 'por mezzo della posta, accompagnate dai tre documenti suindicati, purché,
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte, estoso su carta come le ora dette, pervengano a questa Direzione prima dell'apertura dei

filogranata col bollo ordinario di una lira (carta hollata), senza riserve o con-Ípieghi contenenti le varie offerte degli accorrenti all'asta. .

dizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, alla Commissione, all'ora Entro 5 giorni dall'avvenuto doliberamento definitivol'aggit1dicatario dovrà
dell'incanto, e, separatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti 3 docu. presentarsi a questa Direzione por la stipulazione del contratto.
menti: Le spese d'asta, di registro, di copia e altre relative sono gi carico del de-

1. Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal. liberatario, il quale dovra anticiparne l'importo all'atto della stipulazione del
l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati; contratto.

2. Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante. Dato in Spezia, addi 22 aprile 1886.

riori alla data in cui è tenuta 1 asta e da presentarsi alla Direzione del Genio Per la Direzione

non meno di quattro giorni prima dell'incanto, il quale valga ad assicurare 7003 Il Segretario: G. L. BRUZZONE.

DIREZIONE TERRITORIALE DI COMMISSARIATO MILITARE DELL'VIII CORPO D'ARMATA MRM)
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 11).

A termini dell'articolo 03 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato col flegio decreto 4 maggio 1885, si notillea che nello
incanto d'oggi è stata provvisoriamente deliberata la provvista degli oggelli di corredo di cui nell'avviso d'asta n 8 del 7 corrente:

INDICAZIONE DELLE PROVVISTA $¾ Ì É Ñ i.

5 28 35
5 28 45
2 23 69

1 Farsetti di lana a maglia . . . .
. .

. . . . . . .
Num. 30000 3 00 108,000 30 1000 3000 300 6 22 70

5 22 GO
2 22 55
5

.
22 52

Annotazioni - La consegna della provvista dovrà essere effettuata nel Magazzino centrale militare di Firenze, via San Gallo, num. 27, entre il
periodo di 120 giorni, a cominciare da quello successivo al giorno in cui sarà notificata ai deliberatari l'approvazione dei contrattl.
E fatta facoltà ai provveditori di anticipare le consegne delle robe, ma coll'espressa condizione che ad ogni modo il pagamgo non sarà ellet-

tuato prima del mese di luglio 1886.
I fornitori nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di rifluto delle robo da loro presentate, confermata dalla Commissione d'appello, potranno

ricorrere pel giudizio definitivo, in via di grazia, al signor comandante del Corpo d'armata, nella cui giurisdizione è il Magazzino cui la fornitura riguarda.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fa- autentica dell'eseguito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove

tali per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade non è alcuna autorità militare dovranno altresi designare una località, sede

il giorno 22 corrente, alle ore 3 pomeridiane (tempo medio di Roma), spirato di una autorità militare, per ivi ricevero le comunicazioni occorrenti durante
il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta. il corso delle aste.

Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo, Sono dichiarate nulle le ofTerte che non pervengono prima della scadenza

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precitato avviso
deposito prescritto dal succitato avviso d'asta. d'asta n. 6, e dai capitoli d'oneri, visibili presso questa Dirosione e lo altre

Le offerto devono essere presentate a questa Direzione dalle ore dieci Direzioni, Sezioni staccato e ullici locali di Commissariato militare, e quelle
antimeridiane alle quattro pomeridiane, ovvero presso le altre Direzioni, fatte per telegramma.
Sezioni staccate o uftlei locali di Commissariato autorizzate a riceverle, e do- L'invio delle offerte sia per mezzo della posta, che per.partedello suddette
Tranno essere presentato in tempo utile, perché la Direzione appaltante Direzioni, Sezioni staccate o ullici locali di Commissariato mililare, non

possa ricevere ufficialinente da ognuna di esse, prima dello scadere del implica veruna accettazione nè obblighi di sorta nella Direzione appaltante,
termino, la migliore tra quelle loro presentate. la quale accetterà soltanto la migliore fra quello che riceverk in tempo utile,
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerento e consegnate'e ad offerte uguali quella che fu presentata prima, o se presentate alla

da altre persone di sua fiducia, come puro quelle spedite direttamento per stessa ora, quella che verrà estratta a sorte.

la posta all'u(licio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate Firenze, 17 aprile 188ò.

al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente Per la Direzione

a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prove 7101 Il Capitano Commissario: BONETTL
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nistero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 5 23 per conto, Litta in tempo ulle sul

presunto prezzo di lire 326,118 25, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi il 20 febi)raio p. p., per lo

Veduta la relazione delfingegnere capo del Genio civile in data 6 novembre
1883 con cui ai esprime parere favorevole all'accoglimento della domanda
surriferita;
Veduto il disciplinare compilato dal.Genio civile in data 24 marzo 1884,

alle cui condizioni deve subordinarsi la concessione ;
Veduta la relazione in data 4 ottobre 1884 del piedetto ingegnere capo con

cui in seguito a parere del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici vennero
indicate le modifleazioni da introdursi al suddetto disciplinare;
Veduta la nota del Ministero del Tesoro (Dicezione generale del Demanio

o Tasse) in data 8 novembre 1884, nn. 147934117934, diY. 7', sez. 16, con la
quale venne accolta la suddetta domanda ed autorizzata la stipulazione del
relativo contratto di concessione ;

ApÑalto delle opete e provviste occorrenti all'apertura e si- Veduta la nota del Ministero dei Lavori Pubblici in data 19 maggio nu-
stemazione del 4° tronco della strada provinciale num. 104, CSo0 3 1, con la quale trrampeer ot naedomandda diri zatea dal signor
da Castroreale alla Marina di Santa Teresa, compreso fra,stabilito, aflinchè provveda la Prefettura, essendo ciò di sua competenza ai
l'uscita dell'abitato di Mandanici e l'abitato di Roccalumera'termini della legge 10 agosto 1884, n. 2ô44;

sulla provinciale Messina-Catania, della lunghezza di m. 9,834, ,¡
Veduta lac ian sree et aal a3 rr erit8a di hi i n I refrettoedi Fdro

si pÑeederà alle ore 10 antim, del 10 maggio p. v., in una delle sale di'pareye favorevole già dato dal Genio civile in ordine all'accoglimento della
questo Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la domanda Coccia, allorchè fu inviata al Ministero del Tesoro venne - autoriz-
11. Pžõfettura di Messina, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo zata la stipulazione del contratto col canone ridotto in base alla domanda;dei liartiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deli- Veduta la nuova domanda del signor Angelo Coccia perchë il contratto siaheramento della surriferita impresa a quello degli oblatori che risulterà il mi- stipulato in favore del figlio Luigi, cedendo al medesimo tutti i suoi even-glior(ófferente in diminuzione della presunta somma di lire 308,997 04, a cui tuali diritti, accolta dalla Prefettura con determinazione 24 giugno 1885;
il suddetto prezzo trovasi ridotto. Veduto il contratto stipulato in data 23 luglio 1885 in Frosinone, innauzi aPercið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli quel sottoprefetto, registrato ivi il 4 agosto 1885 al reg. n. 37, vol. 17, atti
indieati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte, pubblici, esatte lire 46 80, f.* Bellesi, e nel quale i predetti Angelo Coccia
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. fu Angelo e Luigi Coccia di Angelo, accettarono tutte le condizioni del di-
L'impresa sarà quindi deliberata a colui che risulterà il migliore offerente
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offe-
rente,della detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale
in data 15 luglio 1884, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-

sciplinare inserito nel contratto stesso insieme agli allegati, ed il Coccia An,
gelo cedè al figlio Luigi i diritti ad esso derivanti per tali concessioni;
Veduto l'articolo 3 della legge 10 agosto 1884, n. 2644;
Veduto l'articolo 19 del relativo regolamento approvato col Reale decreto

9 novembre 1885, n. 3544;
Udito il Consiglio di Prefettura,

detti uffici di Roma e Messina.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mesi 2L
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provincialo il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettato offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilita ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per
l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria ò fissata in lire 30,000 e nel decimo dell'importo

nett delle opere d'eppalto quella defluitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

I'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Roma, 17 april 188ô

Il Caposezione: M. FRIGERI.

DECRETA :

Art. 1. A Coccia Luigi di Angelo, domiciliato in. Collepardo, circondario
di Frosinone, à concessa facoltà, senza pregiudizio dei legittimi diritti dei
terzi, di derivare acqua dal torrente Cosa, in territorio del cómune di Colle-
pardo, in contrada Acqua Larga, nella quantità di litri duecentocinquanta a
minuto secondo (litri 250), ossia moduli duo e cinquanta, atta a produrre la
forza motrice di 26 24 cavalli dinamici, ed allo scopo di animare un molino
da cereali da costruirsi.
E pure concesso al Coccia di eseguire le opere proposte per la derivazione

e quelle per la sua condotta e restituzione nei siti, modi e limiti risaltanti
dal progetto suindicato e dalla relazione dell'ingegnere capo del Genio ci-
vile 6 novembre 1883.
La concessione tanto per la derivazione che per le opere da eseguirsi è

fatta sotto l'osservanza celle condizioni contenute nel succitato contratto ed
allegati.
Art. 2. La concessione avrà la durata di anni trenta, a fare tempo dal
i' gennaio 1885.

Art. 3. Per tale concessione sarà corrisposta alle Finanze dello Stato l'an-
nua prestazione di lire 39 (trentanove), dal i° gennaio 1885.
Art. 4. La prestazione annua di lire 39 sarà imputata al capitolo l' del

bilancio attivo del Ministero del Tesoro per l'esercizio 1885-1886, ed a quelli
corrispondenti per gli anni successivi.
Art. 5. Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti, e quindi

comunicato all'Intendenza di finanza per la prenotazione dell'entrata e per
19 ennsegna all'interosofo previa riecessione deÌla tassa di :onestei3ns.

lli PrefeÉÉO (IOlIR PPOVÎBOÎR (li ISOIRA Roma, 25 marzo 1886.

Per il Prefetto: GUArra.

Veduta la domanda in data 9 agosto 1883 presentata dal sig. Angelo Coccia
fu Angelo, domiciliato in Collepardo, circondario di Frosinone, per ottenere
una derivazione d'acqua dal torrente Cosa in territorio del comune di Colle-

pardo, regione detta Acqua Larga, allo scopo di animare un mulino a cereali
che il Coccia, si propone di costruire ;
Veduto il progetto dell'opera in data 5 luglio 1883 compilato dall'ingegnere

Registrato alla Corte dei conti.
Addì 10 aprile 1886.

Reg. 175, Bilancio entrato fol. 18í.

Pellizoli.
Per copia conforme e ad uso amministrativo.

Il Segretarit.
S.' V. Tojetti ; ESTRATTO del disciplinare delle condizioni a cui è subordi-
Veduta la relazione dell'ingegnere capo del Genio civile in data 7 ottobre

nata la C080888ione falla C0l Suddel/0 Decre/0, nell'interesse1883, n. 6299 sul progetto suindicato con la quale se ne riconobbe la regola-
rith e si ammise la domanda per l'ulteriore suo corso;

dei terzi.
Veduto il decreto prefettizio in data 11 ottobre 1863, num. 33200, con cui Art. 4. La concessione s'intenderà fatta entro i limiti della disponibilità,

venne ordinata la pubblicazione della domanda e del progetto suindicato, e che può competere al governo senza lesione dei diritti anteriori d'uso legit-
dispósta la visita locale di un ingegnere del Genio civile, il tutto in confor- timamente acquistati.
mith del regolamento 8 settembre 18ò7, n. 3932, allora vigente; Art. 6. Il concessionario dovrà obbligarsi di eseguire a sue spese quelle
Veduto il processo verbale di visita in data 6 novembre 1883 constatante modificazioni e variazioni che l'esperienza o circostanze sopravvenute rende-

che il progetto è regolarecche la domanda può essere accolta e che non fu- ranno necessarie nelle opere predette, in riguardo alla tutela della cosa pub-
rono prodotte opposizioni; blica, delle proprietà private, dei diritti anteriori dei terzi. 708:5
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Ministero Œei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
L'Ìncanto simultaneo tenutosi il 10 aprile corrente, essendo andato deserto,

si addiverra, alle ore 10 ant., del 4 maggio p. vent., in una delle sale di

questo afinistero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la Regia Prefettura di Napoli, avanti il prefetto, simultaneamente col me-
todo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, alla seconda
asta per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale ma-

nutenzione (dal giorno della effettiva consegna al 31 marzo 1892),
del flume Sarno e dei due suoi principali influenti, rivi Palazzo
e Foce, dei colatori o controfossi destro e sinistro, dei rivi

Sguazzatorio, Marna e S. Benedetto, nonchè della strada ri-
puaria a detto fiume, per la presunta annua somma, soggetta
a ribasso d'asta, di lire 32,884.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora,.presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-
gliore offerente, qualunque sia il numero delle offerte, purché sia stato supe-
rato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L' impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 22 luglio 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti ufflei di Roma e Napoli.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver Versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal·
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

g Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottopre-
fotto, li quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il
concorrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re-

sponsabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie
per l'eseguimento o la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria ò fissata in lire 2,000 e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare nel suddesignato ufficio offerte di ribasso

sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
10 suecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

ferto un mággior ribasso unico e complessivo sul prezzo indicato nelle tariffe
annesse al Capitolato d'appalto, non inferiorò al minimum segnato nella
scheda dell'Amministrazione.
6. Contemporaneamente Alla scheda sigillata della loro offerta, i concora

renti all'appalto dovranno presentare in piego a parte all'uffiziale che pre-
siede l'asta (di unita alla dimanda di ammissione in carta bollata da una lira
e coll'indicazione del loro domicilio nel Regno) :

a) i titoli legali onde emerga che l'aspirante abbia un'officina tipograilca,
capace di soddisfare alle esigenze del presente appalto, posta in una delle
città di Venezia, di Udine, di Padova, di Vicenza, di Belluno, di Rovigo, di
Mantova, di Treviso e di Verona ;

b) Il certificato d'una dello Tesororio provinciali del Regno onde risulti
che l'aspirante all'asta abbia versato, a titolo di cauzione provvisoria, la
somina di lire duemila.
Il deposito del deliberatario verrà trattenuto a guarentigia dell'aggiudica-

zione.

7. Coloro che concorressero all'asta per delegatione non potranno essere
ammessi se non si presentino muniti di regolare ed autentico atto di pro-
cura speciale rilasciato dal mandante, sia che tale atto riguardi il solo ap-
pallo a cui si concorre, sia che si riferisca agli appalti in genere per fornie
ture dello Stato.
La procura suddetta dovra essere inserita nel verbale d'incanto.
8. Saranno esclusi dal concorso coloro che nella esecuzione di altre forni-

ture si siano resi colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il Go.
verno, quanto seiso i privati, non che coloro che in occasione di pubblici
incanti siano incorsi nei reati previsti dagli articoli 402 e 403 del Codico
penale.
9. Qualunque sia il numero dei soci nell'appalto di cui si tratta, l'Ammi-

nistrazione, tanto negli atti di deliberamento, quanto nel contratto defini..
tivo, e durante la esecuzione dei lavori, non riconoscerà che un solo delibe;
ratario por tutti gli atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'appalta
medesimo.
10. L'offerta sarà scritta su carta da bollo di una lira, o portera con chia.

rezza la indicazione del ribasso unico che si offre sul prezzo dell'appalto.
Sono dichiarate nulle le offerte condizionate.
11. Il termine utile per la presentazione delle offerte di ribasso non infe-

riore al ventesimo del prezzo di primo deliberamento, scadrà alle ore 12
meridiane precise del giorno 23 del mese di giugno 1886, come verrà signi,
ficato in altre avviso.
12. Coloro che non fossero già stati ammessi all'asta e Volessero concor.

rere alla offerta del ventesimo si uniformeranno al disposto negli art. 6 o 7
nel presentare l'offerta di ventesimo.
13. Tutte le spese d'asta, di pubblicazioni, di regi tro e bollo od ogni altra

legalmente inerente al contratto relativo al presente appalto, restano a ca.
rico del deliberatario.
H. Il capitolato d'oneri, secondo il quale dovrh essere eseguito 1 appalto,

noncho i campioni e le tariffe sono ostensibili a tutti, dalle ore 10 antime-
ridiane alle ore 3 pomeridiane d i giorni precedenti all°asta, presso la so-
zione A-i D di questa Intendenza.

Dalla R. Intendenza di Finanza, Venezia, li 12 aprile 1886.
:076 L'Intendente : VERONA.

Società Generale per la Illuminanone a Gas (Amima)
l'appaltatore.

Roma, 17 aprile 1886.

7078 Il Caposezione: M. FRIGERL

Ilegia Intendenza di Finanza in Venezia

Avviso (l'Asta.
Si fa noto ehe nel giorno 25 maggio 188ô, alle ore 12 mer., nel locale ove

ha sede l'Intendenza di Finanza a S. Bartolammeo, Fondaco dei Todeschi,
alla presenza del signor intendente o di chi per esso, si terrà un primo in-
canto per l'aggiudicazione della fornitura di una quantità di stampati che
sarà per occorrere al magazzino compartimentale dell'Economato generale in
Venezia.

Condizioni px•Incipali dell'appalto.
i. La fornitura potrà essere eseguita in una delle città indicate nell'art. O

e sarà consegnata al magazzino suddetto presso questa Intendenza di finanza.
2. La spesa è prevista in via approssimativa nella somma di lire cinquan-

tamila all'anno.
3. 11 contratto avrà la durata dal l' gennaio 1887 al 30 giugno 1892.

4. A garanzia degli impegni assunti con la convenzione il deliberatario
dovra deposilare nella Cassa dei depositi e prestiti, a titolo di cauzione, la
somma di lire cinquemila (L. 5000), e se in valori del Debito Pubblico Na-

zionale, questi saranno ragguagliati al corso della Borsa di Roma il giorno
dell'aggiudicazione definitiva.
5. L'incanto, avrà luogo col metodo delle schede segrete, ai termini del rego-

Jamento di contabilità generale. Sarà dichiarato deliberatario colui che avrà of-

Capitale versato lire 1,119,500 - SEDE IN ROMA, Via del Corso, n. 173.
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti avrà luogo il giorno 10 mag-

glo prossimo, alle ore 4 pomeridiane, nella sede della Societh, palazzo Raggi,
Corso, 173.
Per interveniro alla detta assemblea i signori azionisti dovranno aver de-

positato, a forma dello statuto, le loro azioni 5 (einque) giorni prima dell'as-
semblea nella cassa del Banco Françoís Terwagne.

Ordine del giornos
f. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sopra la situazione degli

affari sociali - Comunicazioni diverse e relazione dei sindaci;
2. A pprovazione del bilancio ;

3. Rinnovazione di una parte del Consiglio e nomina di tre sindaci effet-
tivi e due supplenti. 7126

(i= pubblicazione) alle condizioni cho sono ripertate nel
AVVISO. Lando depositato presso la cancelleria

Si deduce a nbblica notizia che del Tribunale civile.

nell'udienza del pdi ii maggio 1880, Descrizione dell'immobile
avanti la 2' sezione del Tribunale ci- Casamento posto in Roma nel quar-
vile di Roma, avrà luogo la vendita tiere del Celio in via dei SS. Quattro,
in grado di sosto delfimmobile infra- lettere L, M, N, segnato alla partita
descritto espropriato in danno di Stam- catastale col n. 6677 e nella mappa
panoni Isrcola ad istanza dell'istituto rione X col numero 6ô8, confinante
di credito fondiario del Banco di Santo via SS. Quattro e Capo di Africa col
Spirito di Roma. reddito imponibile di L. 2310.
L'incanto sarà aperto sul prezzo di Roma, 19 aprile 1886.

L, 45,792, e la vendita verrà etfettuata 7107 Avv. CARLo PAT1UracA proc.
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Ferrovia Torino-Pigörblo-Torre Pellice

SOCIETÁ AlWOlWINÄ

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERÈ IDRAULICHE

viso d'appalto ad unico incanto.
Alle 'oro 10 antim'eridiano del 10 maggio p. v., in una delle sale di que-

11áis,toro, dianazi'Ál ðirettore generale delle opero idrauliche, e presso la

Rgia'Profettuin di dirgdhii, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente
allo,incanto per lo
Ap;ialto e deliberamento definitivo delle opere e provvisto oc-

correnti alla sessennale manutenzione (lal 1° luglo corrente

'amío al 30 giugno 1899), delle gettate e delle opero d'arte

esistenti nel Porto di Porto Empedocle, nonchè delle Boe

'd'ormeggio esistenti a Porto Empedocle, Licata e Sciacca, per
la presunta complessiva somma di liro 180,000, salvo il ribasso
percentuale che potrà essere offerto,

Capitale versato lire 4,500,000MAminortizzato lire 286,750.
Oli azionisti sono convocati per l'assernblea genèrale ordinaria nel locale

della Borsa, in Torino, ad un'ora pomeridiana del giorno 17 maggio p. v.
Coloro che bramano inlervenire dovranno depositare i loro titoli presso il

Banco Sconto e Sete cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza,
ritirando una ricevuta che servirà di titolo d'ammessione all'assembloa.

Ordine del :tornr:
1. Relazioni del Consiglio o dei sindaci;
2. Approvazione del hilancio sullesercizio 1835;
3. No nino di 3 amministrator ,

71034. Nomine di 3 sindaci e 2 supplenti.
f AIDilNTSTRAZIONE.

(la pub lica:ione)
S60ET\ ANUNIRi DI TilúlW.HS E FEltli0VIE EC0N0)flCIIE

Itoma, Milano, Bologna, ecc.

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera a, del regolamento di con- . .

tabilith 4 maggio 1885, n. 3374, e cioè mediante offerte segrete da presen- a rii rct colo 2 lo at Ito, i si norimaa 6sona le 3 p -

tarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che pre- meridiane, alla sede sociale. Boulevard da N rd, 108, a 13rasselle.

Blede,alfasta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalaiente o ordine del gloano:

facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta- 1. Repporto del Consiglio d'amministrazone e dei commissari

;17'eggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farh luogo al deli 2. Blancio al 31 dicembre 18¾;

heramento quand'anche non vi sia che un solo offerente- 3. Nomina di un anuninistratore, mornbra uscente e tideggibile.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per 4, Diversi.

glisappalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data i I signati azionisti sono pregati, in conformità all'arlicolo 30 dello Statulo

lebbraio 188ö, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti di de¡iasitore le loro azioni, piima del 5 maggio, sia alla Nouvelle Banque de
uffici di Roma e Girgenti.

li'Unwn a brusselle, via di Meaia 57, sia a Roma presso i gignori Nast-

Per essere ammessi all asta i concorrenti dovranno presentare il certifiesu
Kolb-Senamacher, via dúla Mercede 42, per aver diritto di assistere all'as-

di ayer versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito ricaior..
7102

per adire all'incanto, avvertendo cite non saranno accettate utforte coa de . pa/Alicazione) 7086 CONSIGLIO NOTAR1LE

positi in contanti od in altro modo' l ANDO. di Ascoli P-ceno
'

Dovranno inoltre i concorrenti esibito: 11 enneeniore del R Tribunale civile NelcomunediS. BenedettodelTror.to

a) Un certificato di moralita rilasciato in tempo prossimo an'ineauto dat e correzionale di Fro-iaose, rende cay luogo di mandanwnto, per morte

l'autorità del luogo di domicilio del concorreute; noto, che ed'udienza che terra lo ttesso del compianto Federico cav- Voltat-

by Un attestato di un ingegnero, conferraato dal prefetto o sottoprefetto.
Tribunale ilgiórno f ma .co corrente torui. è rima to vacante il posto unico

il,quale sia stato rilaseiato da non più di sei mesi, ed assienti che il cot
niin, Y luo <Llanvc ta loi i e

i t inconascrvatore
corrente, o la persons, che sarà incaricata di dirigere sotto lá sua respon gnoti Narducci Giacinto fu Angelo a cui resta assegnato uno stipendia

sabilità ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per Maria e Narducci Rodado di Giacinto. 11sso di L. 400, all'anno.

Io eseguimento ela direzione dei lavori di.cgi nel presento avviso.
<1emiciliatí in Frosinone, ad istanza A termini dell'artleolo 10 della legge

e) Un certifleato comprovanto la sperimentat t idoncità del concorrente n io ra'p ocs l'tadott la eli ro l ne sa e

per l'eseguimento di lavori marittuni,
vidimato da un aflicio del Genio civile· signor avv. Nicola De Angelis, credi- rimpiazio di entrambi i posti, con av-

.La cauzione provvisoria à fissatt in lire 7,530, e nella metà dell'annuo tore, surrogato al signor comm. Ales- vertenza che le istanzo debbono in-

canone d'appalto netto del ribasso d'asta, quella definitiva, ambedue in nu sandro Narducci- viarsi separatamente.

onerario od in cartelle al portatore del Debita pubblico dello Stato al valore
Descrizione dei fondi. Ascoli Piceno, li in aprile 1886.

at Borsa nel giorno del deposito• norte, i entr da
ro di Fra t 7055 11 Presidento: SAvraio Paioni.

U^doliberatario dovrà, nel tertaine di giorni 15 successivi a quello dell'a meri 22ai-t¿A, composto di piana ter (i* pubblica;íone)

giudicazione, atipulare il relativo contratto, cono e piano superiore, noncho il tr DANDO.

Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico deli< Liene.la s ce 11 cancelliere del R. Tribunale civile

appaltatore uica, di ottari 5 10, raappa sex. h,
e corre,.ionale di Frosinone, rende noto

Roma, 17 aprile 1886 an, 4:6 a 453. 4õ7, 1914 a 1918, coro
che all'udicnza cha terrà lo stesso Tri-

5034 17 Caposezione: M. FTUORRI aja, stimato lire 15,767 64. Ibunale il giorno 4 giugno 1886, ore

2. Utle dominio del ter eno in cond i t aut., avra luogo la vendita del fcndo

SOCIETA' ANONIMA TORINESE per laterizi e costruzion¡ trada varono, in autto territorio, <ugg¶gg e egt'aa ianno

ettari i 80 50, mappa sez. L., n. ivo, S

Via Porta Palatina Num. 16 pia O 2.° spettante la piena proprialit al debi chiara, di Alatri, ad istanza dele 11-

tora Nardneci, n. 1227 i e 2, redditizio
nanze dello Stato, rappresentate dal

Capitale sociale fire 630,000· a Tamburrini, ora Campanari. eni si procuratore
erar ala delegato signor

11 Consiglio d'Amministrazione della Societh Anonima Totinese perlatorizi corri purle l'annuo ennone di quarte avv. cav.
Niccola De Angehs.

e costruzioni sedente in Torino, via Porta Palatina n. 10 p.' 2.', costituitasi due di grano, e n. A 3 i o 2. di di
.

Descrizione del fondo.

il 2ß maggio 1885, rogato Cattero Francesco, ed autorizzata con decreto del
a la 6

sit d Gi voetti
Tribunale civile e correzionale di Torino in data 18 giugno 1883, convoca in prodotti, stiinato lire 1411 00. volo 15 i , mappa sex. 3. n. 3808, gra-

assemblea ordinaria i signori czionisti pel giorno 'l maggio p. v., nel loculo Couli:ad della centia. vato del tribato di lira 9 01.

della Sede sociale, per le ore 9 ant, La vendita avrà luogo in duo lotu Condicioni udla vend ta.

I signori azionisti dovranno depositare ela Sede sociale entro il giorno 28 quanti sono i f mdi, o l'ineauto sara L'incanto sara perto sul prezzo di

oorr. mese le rispettive azioni liberate degli 8 decimi; di tale deposito verra o i ,o di st a li sp i le 8 ,
< a

L
q la ,

rilasciata ricevuta clie varrà per l'accesso all'assemblea. conformit:t d la sentenia di questa aerpistato dalla Tagliaferri.
Ordiac del giorno· Tribunale del is febbraio L 3, e eino : Ordina ni credito i iscritti di depo-

L Relazione del Con-iglio sull'andamento dell'esercizio dal luglio al 31\ Il to to L per il prezzo di lire sitare in q esta emneelleria,entro trenta

dicembre 1885.
12.73> 30. giorni da a notinea del presente, le

2. Approvazione del bilanci> di Cassa o del conto consuntivo. .
r < 101> fo ite d collot zit o.

3. Relazione dei sindaci· l ro deniawla di collocazio o entro Il viencane.: O. Bartoli.

4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti t enta giorni dalla notillea del prc- Per estratto conforme da inserirsi.

NB. - Nel caso che per mancanza di namoro l'ave:ables non fosse va
A. PEsci,

lida, s'intende fin d'ora riconvocata per venordì successivo 11 maggio ed Frosinone, li 9 aprile 188n. 100 sost. dell'avv. De Angelis.

aleloraLne saranno valide le deliberazioni qualunque
sia il numero degli inter- Per estratto n ri la Ai, _TU31INO RAFFAEl-E. Gerente.

109ô L'Amministratore delegato: DE FILIPPI OlUSEPPE. A. PEsci sost. dell avv. DE ANGEL18, TipogrBOR 4008 ÛAZZETTA (IFFICIALW.



SUPPLEllmTO INSHil0NI ALlaA GAZZETTA IJFRGALE DEL RMO D'lTALIA - 20 aprile 1888 °"

N. 81.

Ministero dei lavori Pubblici
Regio Ispettorato Generale delle Strade Ferrate

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 5 11 per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di liro 100,576, ammontare del delíberamento susseguito
all'asta tenutasi il 20 marzo, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione delle
tra.yate metalliche occorrenti nel tronco Massalombarda-Lugo
della ferrovia Ferrara-Ravenna-Rimini,

ti procoderà, alle ore 10 antimeridiano dell'8 maggio p. v.., in una delle sale
di questo Ministero, dinanzi l'ispettore generale delle strade ferrate, e

presso la Regia Prefettura di Ravenna, avanti il prefetto, simultaneamente
col motodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al de-
finitivo deliberamento della surriferita impresa a quello degli oblatori elm

risulterà il migliore offerente in diminuzione della presunta somma di lire

95,436 57, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare nel suddesignato ufficio le loro offerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a colui che risulterk il migliore offerente,
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'of-
ferento della detta diminuzione.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data

2ô ottobre 1885, colle correzioni in data 6 aprile 1886, visibili assieme alle

altre carte del progetto nel suddetto ufficio di .Roma.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mesi dieci.
Par annarn ammanni all'nata i ennem-ranti amreanna preent.n-e y ....eta..+.

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richieste

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

positi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente;

3. 11 lavoro dovrà farsi entro centoventi giorni naturali dal giorno della

consegna.
4. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condiziont

espresse nel capitolato particolare che forma base e parte integrale del con-

tratto, e ch'à visibile in questa segreteria generale dalle oro 10 antimeri•

diane alle 2 pomeridiane di ciascun giorno.
5. Fino alle ore 11 ant. di martedì, 4 maggio prossimo futuro potranno

essere presentate all'onorevole signor ff. di sindaco, o a chi per esso, me-

diante schede, le migliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo

della provvisoria aggiudicazione; del che, seduta stante, sarå
redatto verbale

di aggiudicazione vigesimale.
6. 11 contratto dovrh essere stipulato entro otto giorni da quello in cui

sarà fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che il delíberatario non si

rendesse all'invito stesso, noncho della perdita del suddetto deposito, oltro

la rifazione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di

procedere ai nuovi atti d'asta a tutto di lui carico, rischio e responsa-

bilità.

Roma, dal Campidoglio, il 19 aprile 1886.

7118 Il Segretario Generale: A. VALLE.

BANCA CITTADINA

Sono invitati i soci della Banca Cittadina di Credito Popolaro (Societh
Ano-

nima Cooperativa) a riunirsi in assemblea generale nella sede della Banca

medesima, sita in Napoli via 8. Giacomo n. 6, 2· piano, il di 2 maggio cor-

rente anno, alle ore 11 ant., in prima convocazione, ed il di 9 maggio, alla

detta ora, in seconda convocazione ove occorra, per deliberare
sul seguento

Ordine del giorno :

i. Resoconto fluanziario;
2. Nomina delle cariche previsto dallo Statuto;
3. Comunicazioni della Presidenza.

Napoli, 17 aprile 1886.
Il Presidente del Consiglio di amministrazione

7087 Cav. DE BERARDINIS BENIAMINO.

COMTJNE DI DOGLIA.NI

Costruzione della strada comunale obbligatoria
tendente a Roddino o Cissone, per la valle del Riavolo

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato. rilasciato da non piit di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigore sotto la sua responsabilità
ed in sua veco i lavori, ha le cognizioni e capacith necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria ò fissata in lire 8,000, ed in lire 16,000 quella de-

finitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
II deliberatario dovrà nel termino di giorni 15 successivi a quello del·

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.

7080Roma, 17 aprile 1886
Il Caposezione: M. FRIGERI.

P. G. N. 22438,

Avviso d'asta per incanto definitivo.
Con atto in data d'oggi, essendo stato offerto ribasso del ventesimo ai

prezzi di deliberamento provvisorio pronunciato in data 8 corrente, per la

costruzione della strada comunale obbligatoria tendente da questo comune a

Roddino e Cissone, per la valle del Riavolo, con quale ribasso i prezzi di

perizia sono ora ridotti del 33 55 0(0, si notifica che:
Alle ore 10 antimeridiane del giorno di giovedi 6 prossimo maggio, si pros

cederh, in questa sala comunale, alla presenza del signor sindaco, all'incanto

definitivo di detta costruzione, che sarà deliberato, all'estinziono di candela

vergine, a favore dell'ultimo migliore oll'erente, in ribassomaggiore del33 55

per cento sui prezzi di perizia.
Per norma degli aspiranti, si notiflea che col suddetto ribasso le Opero a

corpo sono ora ridotte a . . . .
. , . . L. 13,659 45

le PI,-ir lini,iin . . . . . . .
. . >15,48533

E così il totale dell'impresa a . . . L. 20,144 78

AVV180 D'ASTA -- Lavori di selciato nella strada Prenestina• rendi ae el eebi o a b ic a rez o
Ir drepa prdeis nrear c0ert od o

Stante la decretata abbreviazione dei termini, alle ore 11 ant. di martedi neith rilasciato da ufficiali del Gonio della provincia, o da periti municipali,
27 corrente, nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio, innanzi all'o- di data non più remota di mesi tro, vidimato dagli uffici di profottura o

norevole signor ff. di sindaco o a chi per csso, avrà luogo la gara dell'asta sottoprefettora,
per l'appalto dei lavori occorrenti per la rinnovazione della partita solciata 2. Le spese tutto del contratto sono a carico del deliberatario.

nella strada Prenestina, dal civico n. i-A sino al termine del seleiato dopo il 3. L'impresa dovrà essere compiuta:
civico n. 21, osservate le seguenti norme : Pel primo tratto, dalla strada provinciale Dogliani-Bossolasco fino alla

1. L'asta sarh tenuta col metodo dell'accensione di candela a forma del casa Valletti (Camillotto), in comunicazione alla strada dei Sappa, a tutto il

regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1883; n. 3074 (Serio 3'), e prossimo agosto; il rimanente a tutto agosto 1887.

sarà aperta sull'importo approssimativo di lire 40,000 4. Appena seguito il deliberamento, dovrà l'appaltatore presentarsi all'uf-
2. Ciascun concorrente, per essere ammesso all'asta, dovrà produrre il flcio municipale, per la stipulazione del contratto, con idonea cauzione.

certifleato di moralith rilasciato dal sindaco del luogo ove egli risiede, ed 5 Il pagamento del prezzo d'impresa si farà in dieci rate ugualí, a mísura

altro comprovante di aver lodevolmente eseguito opero di seleiatura, sia in di corrispondento avanzamento dei lavori, certificato dal direttore, sotto la

qualità di appaltatore, sia come maestro. ritenuta di un decimo per caduna rata, che sarà coll'ultima di esso pagato

Niuno sarh ammesso all'asta se prima non depositi nella cassa comunale al collaudo, il quale seguirà sei mesi dopo l'ultimazione dell'impresa.
la somma di lire 2000 a titolo di cauzione provvisoria, che sarà poi concam- 6. Il progetto, con tutti i documenti relativi all'impresa, ò visibile in questa
biata dal deliberatario definitivo in lire 4000. segreteria comunale nelle ore d'uflicio.

Pritna della stipulazione del contratto dovrà l'aggiudicatario versare Dogliani, 16 aprile 1886.

liro 1000 per le spese approssimative, comprese quelle d'asta, le quali sa- Visto- II Sindaco: Avv. GABUTTI.

ranno ad intero suo carico. 7111 11 Segretario comunale: G. GREBORIO.
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Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaziono (R de-
creto 23 settembre 1874, n. 2237) .

. . . . . . . .

AttIVð.

Cassa e riserva
,

Numerario in riserva .

Totale cassa e riserva .

I a scadenza non maggiore
I di 3 mesi . . . . .Cambiaii . . •

a scadenza maggiore di 3
mesi.......

Totale . . .

Portafoglio, . . a scadenza non maggiore

Buoni del Tesoro
a sdcademea maggiore di
mesi . . . . , . .

Ltale . . . .

Cedole di rendita e c.artelle estratte
. . . .

Anticipazioni. . . . , , . .

Buoni del casoro acquistati direttamente . .

Impieghi diretti .

Fondi ptibblici e titoli . . . . . . . .
.

tumobili..............
( Altri impieghi diretti . . . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli per conto della massa

dirispetto.............
TiÑlle . . . Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioal o

cassa di previdenza . . . . . .
•

, ,

Effetti ricevuti all'incasso
. . . , , ,

.
.

Crediti...............,......
Sofferenzo.....................
Depositi.....................
Creditó fo'tidiario della Banca Nazionale e/ fondo assegnato . . .

Partitovarle..........,.........

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

L. 243,007,032 98 L. 133,115,071 04

L. 200,470,011 05
. 100,098,211 04

L. 331,027,893 03
. 03,110 333 8W

L. 331,927,89 L. 95,116,333 80

L·, 252 L. 332,337,303 4i L. 93,155,204 79

L. 252,0õ7 72 L. »

L. 157,3ö2 60 L. 38,930 í 0
L. 75,758,532 86 L. 30,679,247 31

L. 12,418,640 » L. 2,000,000 »

» 105,083,090 56 » 9,516,372 9ö
» 1,055,206 38 L. 121,981,008 50

» 2,110,429 60 L. 28,753,728 09

» 3,420,071 õ6 » 15,000,026 41

L. 3,853,703 15 L. »
.

L. 5,461,377 43 , ,
L. 524,110 00

» 1,607,674 28 » 524,116 06
L. 78,320,563 10 L. 25,396,326 09
» 3,609,821 17 » 6,880,003 45

» 308,470,630 75 » 97,945,330 38

» 48,547,249 59 > 42,757,0R5 47

Totale . . . . . .

Spéso del corrente esercizio dá Ïiquidarsi alla chiusura di esso.
.

Totale generale .
.

.

PASSEVO.

Cap1tale . . . . .

Massi di rispetto . .

giusta il limite flssato dalla legge 30 aprile 1874
Circolazione . . coperta da altrettanta riserva (RR. decreti 12

agosto 1883 e 30 novembre 1884) . . . .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza. .
.

Ilepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
.

. .

Credlto fondiario della Banca Nazionale e/ e/ speciale . .

Partite varie. . .
. .

.

Totale . . . . . .

Hendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso
.

Totale generalo . . .

Distinta della Cassa e Eliserva.

Orn decimale . . .
.
.

Argento al titolo di 900
. .

Argento divisionale .

01o ed argento non decimale
.

Bronzo nella proporzione dell'uno per millo (Art. 30 regolamento
21 gepnaio 1875) . .

Biglietti g1h consorziali . .

Biglietti di Stato . .

Iliserva
. .

Fondometallico pel cambio biglietti per conto Tesoro, oro e argento.
Biglietti'già consorziali per conto Tesoro
Meno fig11etg ßanca Romana immobilizzati
Effetti in corso d'esazione

. . . . . . . . . . . .
.

.
.

Biglietti diAltri Istituti di emissione . .

Bronzo ecc&dente la proporzione dell'uno per mille . .

Cassa
. , . .

L. 1,303,965,502 70 L. 476,790,216 48

» 1,340,300 58 » 927,663 30

L. 1,305,305.803 28 L. 477,717,879 78

L. 200,000,000 » L. 48,750,000 »

» 36,452,000 » » 13,050,000 -

L. 407,3G2,470 »

L. 542,0d4,308 »

L. 131,193,832 »

I-. 200,278,336 »

» 74,071,808 » » 71,781,554 »

|L. 57,705,40 1 23 L.ta) 50,480,521 53

» 58,818,2:>; 00 » 53,731,301 4|

> 33,294,871 0; » 4,552,275 00

L. 1,208,805,53¿ 5 i L. 475,ß96,90 1 %

» 6,500,270 73 » 2,020,974 83

L. 1,305,305,803 28 L. 477,717,870 78

L. 176,812,120 x L. 63,055,150 x

» 27,870,855 » » 12,558,895 »

» 7,910,\84 00 » 3,423,610 »

» 178,013 72 » 40,027 00

» 243,0G3 x » 21,876 04

» 10,265,541 » » 25,507,272 a

» 11,620,025 y » 28,772,R35 »

L. 24d,907,032 08 L. 133,445,671 04

L. 1,419,130 »
» 1,490,115 » » »

» » 24,0ß2,407 40 » 6,252,510 x

» 10,426 51 » »

L. 269,479,01I 05 L. 139,608,211 94

NB. - Nel Riassunto del 20 marzo 1886. pubblicato nel Supplemento dell'8 corrente, occorre igtificare alcune cifie cosi:
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L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 5,000,000 »

L. 32,176,618 97
L. 38,32G,283 05

L. 16,256,510 24
L. 16,288,285 24

L. 27,070,066 60
L. 31,791,441 60

L. 5,017,058 23
L. 5,420,358 23

L. 33,872,269 82 L. 30,606,000 16 L. 31,664,001 00 L. 3,657,163 34

» 3,418,033 02 » 2,909,581 64 : > 1,373,283 24 » »

L. 37,290,903 74 L. 33,666,181 80 L. 33,038,241 30 L. 3,657,163 34

L. »
L. 37,290,903 74

L. »
L. 33,060,181 80

L. »
L. 33,038,678 30 L. »

L. 3,657,163 31

L. » L. » L. » L. »

L. » L. » L. 431 » L. »

L. 5,973,377 » L. 233,000 » L. 7,067,522 19 [L. 4,108,589 27
L. » L. » L. 1,028,933 » L. »
» 8,739,233 92 » » » » » 80,025 65
» 30,006 77

L. 16,835,722 01
» 4,014,151 47 L. 4,014,151 47

> 60,700 70
L. 1,131,110 58

» 40,000 »
L. 128,025 65

» 8,066,481 32 > » » 44,506 88 » » .

L, 2,185,871 50 · L. 126,553 16 L. 378,266 15 L. 400,135 »

» 581,214 85 L. û,278,114 08 » 273,479 20 L. 400,032 36
» 250,195 16 L. 1,119,482 35 , ,

L. 888,035 66
» 508,028 63

. » » » 791,021 04 » 482,500 56
L. 15,008,912 92 L. 14,57G,952 95 L. 6,070,730 00 L. 10,952,870 10
> 21,873 87 » 2,352,740 78 » 1,617,002 59 » 16,218 07
» 24,276,650 34 » 6,402,175 » » 13,222,334 31 » 16,457,618 20
» 3,556,577 28 » 6,725,530 23 » 12,409,725 80 » 142,791 80
L. 144,508,416 09 L. 84,679,G67 83 L. 107,892,0d7 81 L. 41,770,270 22
» 217,626 01 » 102,357 33 » 280,017 17 » 31,064 98

L. 144,786,072 13 L. 84,782,025 16 L. 108,172,084 08 L. 41,804,335 20

L. 30,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 10,000,000 >
> 3,398,333 x ! » 3,334,874 63 » 3,000,000 » » 435,000 >

L. 63,000,000 » L. 40,809,057 » L. 3R,934,401 09 L. 14,270,020 >
'

L. 63,870,775 » L. 43,0G4,925 > L. 44,321,966 » L. 14,270,620 >
870,775 » » 2,235,208 » » 5,387,561 01 » »

L. 707,472 51 L. 1,194,069 71 L. 28,842,800 97 » 24,765 07
» 17,630,010 29 » 14,300,279 2 » » » 296,677 38
» 24,276,650 31 » 6,402,175 x » 13,222,334 31 » 16,457,618 20
> 4,141,785 05 » 062,602 45 » 0,318,983 05 » 175,839 52
L. 144,085,026 10 L. 84,268,010 01 L. 107,700,093 33 L. 41,660,521 07
» 701,043 0 i » 514,009 15 » 465,991 65 » 143,814 13
L. 144,786,072 13 L. 84,782,025 10 L. 108,172,081 98 L. 41,804,335 20

L. 15,806,130 » L. 12,330,080 > L. 20,113,030 » L. 4,551,000 >
» 4,981,770 » » 2,791,060 x » 2,106,515 » » 450,000 »
» 1,128,292 50 » 272,945 > > 037,357 > > >

> 32,144 47 » 0 24 > 2,230 00 » 408 23
» 6,734,487 » » 360,120 x » 4,365,079 >

> 2350 »
» 3,403,795 » » 501,705 » » 435,755 » » 12,800 >

L. 32,176,618 07 L. 16,256,510 24 L. 27,979,96 60 L. 5,017,058 23

» 2,037,871 12 > >

> 4,037,775 > > §i,72 » » 3,811 475 y 403 300 >
> 74,018 86 »

L. 38,32G,283 95 L. 16,288,285 24 L. 31,791,441 60 L 5,420,3õ8 23

BANCA NAZIONALE TOSCANA (Attivo): Totale generale L. 143,523,267 85 - (Passivo): Biglietti già consorziali L. 6,707,257.BANCA RoxANA (Attivo): Totale generale L. 82,909,107 26.
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T I T 0 L I BANCA WIONALE NEL REGNO llARO DI NAPOLI

Biglietti in circolazione.
VALORE. Numero Ammontare Numero Ammontare

D_Lire 25. . . . . . . . . . . . . . . . . . 481,277 L. 12,031,925 » 363,078 L. 9,076,050 »

i 50
. . . . . . . . . . . .

.
. . .

. . 1,704,716 » 85,235,800 » 788,680 » 30,234,450 x

> 100
. . . . .

. . . . . .
. . . . . . . . 1,618,503 » 161,850,300 » 744,386 » 74,438,600 »

» 200 . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» » » 87,000 » 17,520,000 »

» 500 . . . . .
. .

. . .
. . . . . . . . 275,.õ84 » 137,792,000 » 70,838 » 38,410,000 »

> 10JO . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . 140,311 » 140,314,000 » 20,t08 » 29,168,000 »

Totale. . . . . .
L. 510,224,025 » L. 208,057,000 »

Biglietti di tagIl da levarsi di corso.
Da cent. O 50 . . . . . . . .

. . .
. . . .

.
. .

» L. » 253,994 L. 126,907 »

DaLire 19.................. » » » » » »

· 2>............. .... » » » 707 » 1,414>
5>.................. » » » 24,118 > 120,500»
10 » Scudi (Gessata Banca per le 4 Legazioni) (1) .

28 ( 1,728 » 17,280 »

» 20 » Id. id. id. (1) .
6 \ 2,ö99 » 51,180 »

» 25>.................. 0,24l » 231.025» » » »

> 40»............,..... 961 » 38,440» » » »

250 » (Cessata Banca di Genova (1). . .
. .

.
.

59 » 14,750 > 181 » 47,253 »

J 1000 » Id. id. (1). . . . . . .
21 » 24,000 »

Compresi biglietti Banca Romana immobilizzati lire 4,500,000 Cire.menobig.BaneaRemanaL.206,278,386 »

Totale . . . . . .
L. 546,534,368 » (a) L. 208,421,711 >

Ú rapporto fra il capitale . . . . . . . . . . . . . . .

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione
.

. . . . . . . . . . . . . . .
» 542,034,368 » è di uno a 3 Gl3 » 206,278,386 » ò di uno a 4 23

Il rapporto fra la riserva . . . . . . . . . .
.

.
. . .

> 243,007,032 98 » 133,445,671 04

e la circolazione . . . . . . .
. . . . . . . . .

» 547,034,368 » ð di uno a 2 222 » 206,278,380 » ò di uno a 1 51

E rapporto fra la riserva . . . .
. . . . . . . . . . .

» 243,907,032 08 » 133,445,671 91

e la circolazione
. . . . . . . . . . . . . . .

.
» 542,034,368 » » 206,078,88ß »

e gli altri debiti a vista . . . . .
. . . . . . . . .

» 57,705,401 23 » 50,489,521 53

Totale . . . . . .
» 500,739,772 23 è di uno a 2 458 » 250,767,007 53 6 di uno a 1 17

Oddotta la circolazione autorizzata coi RR. DD. 12 agosto 1883
e 30 novembre 1884 e la corrispondente riserva :

Il rapporto fra il capitale utile . L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione . . . . » 467,362,470 » è di uno a 2 115 » 134,493,832 » à di uno a 2 75

11raþporto fra la riserva . » 150,000,000 » » 61,061,117 01

e la circolazione . . . . . . . . . . » 467,362,470 » è di uno a 3 115 » 134,493,832 » à di uno a 2 18

-11 rapporto fra la riserva
. . » 160,235,134 74 » 01,061,117 94

e la circolazione . . » 467,862,470 » » 134,403,832 >

e gli altri débiti a vista . . » 57,70õ,401 23 » 50,480,521 58

Totale
.

. . . . . » 525,067,874 23 è di uno a 3 102 » 184,983,353 53 è di uno a 3 »

Saggio dello seonto e dell'interesse durante 11 mese

per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio· •
·

• • • • • • p. /o 4 ½ 6/ o 4 i

Sulle anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 4 ½ 6/o non
2 *

garantiti dallo Stato 5 ½ | . . .
.

Per le anticipazioni su sete . . . . . . 4 1 o
2 *

Por le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . 4 e 6
Sui conti correnti passivi • • • ·

-
· » 1 ½ ©/o 2 ½ 3

Prezzo corrente delle azioni . .

L. 2,212 > L.

Olvidendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ca-

pitale versato. .
» 11 73 » ,

g) La dioitars m oorsivo strye solo er la panca Nazionale
(G) Cafía 00minativa
lire 35,789,835 72.
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del mese di marzo dell'anno 1886.

BANCA NillONil,E TOSCANI BANCA ROHNI BRO DI SICILII BANCI TOSCANI DI CREDITO

Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontaro Numero Ammontare

250,693 L. 6,267,325 > 264,640 L. 6,616,000 » 141,535 L. 3,538,875 x » . L. »

01,929 » 4,596,450 » 178,605 » 8,930,250 » 170,713 » 8,535,050 » 42,242 > 2,112,100 »

130,799 » 13,679,900 » 71,004 » 7, l00,400 » 00,048 » 9,001,800 » 34,433 » 3,443,300 >

57,633 » 11,528,600 y 9,240 » 1,849,800 » 34,153 » 6,830,600. > 11,909 » 2,381,803 »

30,425 '

» 15,212,500 » 6,171 » 3,085,500 » 19,813 » 9,006,500 » 12,009 » G,301,500 »

12,358 » 12,358,000 » 15,355 » 15,355,000 » 6,348 » G,348,000 » » » »

L. 63,640,775 » L. 42,936,930 » L. 44,164,425 » L. 14,241,700 >

145,800 L. 72,900 » 127,724 L. 63,802 » » L. » > .L. »

28,100 » 28,100 » 35,638 » 35,638 » 93,349 » 93,349 » » » »

7,500 > 15,000 » » » » 14,126 » 28,252 x » » »

1,000 » 5,000 » 2,327 » 11,635 » 2,960 » 14,800 » » » »

1,100 » 11,000 » 988 » 9,880 » 988 » 9,880 » » » »

4,900 » 98,000 x 348 » 6,960 » 563 » 11,260 » 1,4 16 » 28,920 »

L. 230,000 » L. 43,064,925 » L. 44,321,966 > L. 14,220,020 >

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 5,000,000 >
> 63,870,775 » ò di uno a 3 04 » 43,064,92ö » ð di uno a 2 870 » 44,321,906 » & di uno a 3 693 » 14,270,620 » ò di uno a 2 85

» 32,176,618 97 » 16,256,510 » » 27,079,906 00 » 5,017,038 23
» 63,870,775 » ò di uno a 1 09 » 43,061,925 » à di uno a 2 649 » 44,321,966 » è di uno a 1 584 » 14,270,020 » & di uno a 2 84

» 32,176,618 97 » 16,256,510 » » 27,979,966 00 » 5,017,058 23
> 03,870,775 » » 43,004,023 » » 44,321,906 » » 14,270,620 »

» 707,472 51 a 1,104,009 » » 28,812,809 07 » 24,765 07

» 04,638,247 51 ò di uno a 1 98 » 44,258,994 » ð di uno a 2 722 » 73,164,775 97 & di uno a 2 615 » 14,295,385 97 ð di uno a 2 84

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » - L. 12,000,000 » L. »
» 63,000,000 » à di uno a 3 » » 40,800,657 > è di uno a 2 720 » 38,931,404 09 6 di uno a 3 245 * »

.
ð di uno^a » >

> 31,305,843 07 » 14,001,242 > > 22,592,404 69 » »
» 63,000,000 » è di uno a 2 01 » 40,809,G57 » à di uno a 2 914 » 38,934,404 09 à di uno a 1 723 » » 6 di uno a > >

> 31,305,843 07 » 14,001,242 >
'

» 22,592,40 i 69 » »
» 68,000,000 » » 40,800,057 >

.
» 88,034 404 09 y »

» 767 472 51 » 1,191,009 » » 28,843,800 97 » »

» 63,767,472 51 è di uno a 2 04 » 42,003,726 » à di uno a 3 » » 67,777,214 06 ð di uno a 3 » * > di uno a » »

3 m. 4 m.
p. 4 ½ p. ¾ 5 » p. ¾ 4 ¼ 4 ¾ p. ¾ 4 50

4½ » 5 » 4½ > > > 450
4½ » » > 4½ » » » » *

2 » » 2e2½f 2½ » » » 250

L. 1,150 » L. 1,060 > L. >
.

L. 520 >

> 5 » » 5 ¾ > y
(1) Acconto.

(1) » 3 20

(7033, 7334, 7035, 7036, 7037, 7033)
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Si annunzia ch a ampagnia Fo per di
ISO D'INSTANZA 'dellä tuia di Šan I me i e n

pri le v rana d ei'miÎloni ia col non segReito a r cor sp t a iue e anale I e po Ad i taneza del s 111or cav. Gius ppe
avente la sede in Roma, in via D ente in Aosta, vedoav inRosaha, rosi- pione nel rioñZe degli ánnunzi giu- Roma, domiciliato nel noto di lui uf-
Macelli, num. 31, ha omgi depositato del signor Ferdinando L

prime noz.« mztani deÎ distretto di Aquila o nella fleio in questa città nel palazzo dema-
nella cancellerm del Tr$unale di com- in seconde »,,.. ....xgts e inoglie Gazzetta U//teiale del Regno. niale al Monte della Farina.
mercio di Roma il bilancio della So- An · ...w.e del signor Barbier Dato in Aquila, 11 18 mat'to 1883' lo Garbarino 3ilchele, usciero del
cieth stessa relativo allesercizio ---mo Francesco dèl Vivo france- Il 111 da presidente Ïribunale civile di Iloma, ho notiil•
nonché la relazione dei e - seo riato 6 domiciliato in Verrès, il P. Pellegi'ini. to a 3Ìascioli Achillé o Oitt-
processo verb.8 . andäci, ed Tribunale civile d'Aostà, coli decreto Il viedeane.: Luigi Pdtroni.

ca i eignori
'a i tintito con-

unariäËg i at a t , n e r i alle o e a g ni per ac 10 aila a a886 a riecnhi s a elo r ee gci dd lo to s i

ile 183
tate la veridicità dell'assenzagl sud ratore signor Michele De Marchis di finanza di Roma e reso osddtitbrid

n 8n9 d r ids ro ras n al

e o Per co
icl ee De faleh sMprroDe. a e si A ase 0 1 dei4agare a ma

en al n. 5311883 dee registro società, Aosta, 16 aprile 1886. Visto per autenticazione della pre. di lire 269 28 per tassa e pSletiva di

• o'mes 17 prile 188ô.
7009 G. F. GALEAÈZO proc.

""
a api•ile idi

r sa e fu 01'ov nnn
, mo

1115
Il canc. delE .

di comm' ÊS'ÉRAŸTO DI DEORETO. 7056 rulotca R NI. n a p é n a O

La prima sebione civile della Corte
.

vol. 09, n. 6; piu lire 15 10 speso della
l'appello di Napoli, ingiunzione oltro le successive che si

AVVISO. Sulla domanda dei coniugi Ferdi. ESTRATTO riferiscono al presente atto nel termind
80 annunzia che con istrumento a riando Speranza del fu Riccardo e Gae.

di scrittura di nomina di liquidatori di giorni 15 sotto pena degli atti ese-

rogito del notaio signor Luigi Alta tana de Ferrarisdelfu Giovanni,ambo , di Società• cutivi in loro danno.

rocca del 21 decorso marzo, i signori di Napoll. Con eedtttira P ftprild corrente mese, Tale notifleazione ho eseguita affig-
D'Angelo Augusto e Cecchettani En Con decreto emesso in Camera di registrata in Tormo lo stesso giorno, gendo una copia di detto atto ingiun-
rico hanno receduto dalla Società in consiglio il 5 aprile 1886, ha così pro- al num, 14419, con lire 15 60, i sotto' tivo alla porta esterna dell'Intendenza
nomecollettivo costituita, cott istru.nutiziatot scritti,componentilaSociethinnome di finanza di Roma, consegnandone
mento 26 gennaio 1885 in atti Bobbio, Dichiara di farsi luogo all'adozione collettivo sotto la ditta Ducco e Valle, due altre copie al Pabblico MinLtoro
tra essi ed i signori Siciliani Dr Luigi di Carmela Lombardo, di genitori igno- avente già sede m Roma, e scioltasi presso questo Tribunato cui sóno ad-
e Muratori ing. Domenico, sotto la ra- ti, da parto dei coniugl Ferdinando di fatto col 31 dicembre 1882, hanno detto a facendo inserire il presento
gione sociale Muratori, D'Angelo, Cec. Speranza e Gaetana de Ferraris, qua- nominati i signori Giambattista ed sunto nella Gazzetta Ugiciale dël Re
chettanie C , avente per iscopo l'acqui- lideati come sopra. Alberto Ducco, altt'i di essi, in liqui- pno, essendo i suddetti notificati d'i-
sto e la rivendita di stabili, intraprese Por estratto conforme, datori della Societh stessa, anche se- gnoto domicilio, residenza o dimora.
di costruzioni di case, strade, pontied Napoli, 16 aprile 1886, paratamente e con ogni ampiezza di Roma, 19 aprilo 188ô.

ogni altra opera pubblica o privata, e 088 NicotA ÖAGLIARDI proc. 90td.ri, compreso puro quello di con- 7123 GAnsAnmo MICHELE USC.

la coltivazione ed esercizio di miniern sentire a cancellazione, riduzione e

quale societh però, ristretta ai suddett AVVISO surrogazione di ipoteche
signori Siciliani e Muratori, procederà In nome di Sua Maesth Umberto I Torino, 12 aprile 1886. AVVISO.

uindi innanzi nel nome ed interesse per grazia di Dio e per volontà della
Ducco Pietro. L' anno milleottocentottantasei , il

I essi sotto la stessa ragione sociale· Nazione, Re d'Italia. Francesco Vane, giorno ventisette marzo, in Mel ,

Roma, 16 aprile 1886 La R. Corte d'appello degli Abruzzi, Gio. Battista Ducco. Sulla istanza del signor Giovanni

Progentato åddi 16 aprile 1886, ed sozione civile, intervenendo gli illu- Alberto Ducco. cav Corsini, intendento di finanzd

inscritto al n. fin del reaistro d'ordine, itrissimi signori Pellegrini cav. Pelle- Presentato addì 19 aprile 1886 cd della provmeia di Basilicata, <Iuale

af n. 88 del resistro tÎascrizioni, ed grino, ff. da presidente, Adami cav. inscritto aln. 119 del registro d'ordine, rappresentante l' Erario dello Stato,

al numero 8 deÎ registro Società, vo. Luigi, Rossi cav. Filippo, Frignani al n. 91 del registro trascrizioni, vo- domiciliato in Potenza per raglone
lume i', elenco 88. 'cav. Luigi, Jorio cav. Angelo, consi. Iume i', elenco 91. della carica, e qui 2n Afelf! per )a

Roma, li 17 aprile 1886. glieri, ha, in camera di consiglio, Roma, li 19 aprile 1886, presente procedura nello studio delle

11 canc. del Trib. di Comm. cmesso il seguente Il canc. del Tribunale di comm. avvocato o procuratore signor Vin-

70ô7 L. CENNI Decreto• 7tf7 L. CENNI. cenzo Ploattilo,
Letta la dimanda de' coniugi Vin- Io Francesco Bigotti, usciere del

cenzo Liberati o Maria stella d'Ascen. Tribunale civile di Melfl, ove doun-
(2' pubblicazione) tiis di Stiffe, con la quale fanno istanza AVVISO• eilio,

REGIO TRIBUNALE CIVILE perchè sia omologato l'atto di ado. Pio Ricci possidente domiciliato a Ho citato i signori cavalieri Gio-
zione de' 15 novembre scorso anno, Santa-Fiora, a tutti e per tutti gli ef. vanni e Vincenzo Aquilecchia fu si-

DI VITERBO. (registrato in Aquila li 23 detto, nu. fetti e sotto lediffide di legge, inibisec gnor Luigi, nella qualità di credi del
Si rende noto che, ad istanza di Sa' ,mero 496, a debito per lire 60, am- ai coloni dei predi, di cui trovasi in detto loro padre, e questi qual crede

vert Antonietta fu Filippo, nella pub- ruessi i ricorrenti al gratuito patroci. possesso sia come propriotario, sia del signor Giuseppe Aguilecchia, pro-
blica udienza del giorno 21 magg.o nio con deliberazione t'ottobre 1885); come allittuurio o con qualsiasi altro prietari, qui domiciliati e residenti, a
188ò, dinanzi il Tribunale suddetto, Intesa la relazione fatta dal consi. titolo, posti nelle provincie di Gros- comparire alla pubblica udienza che
avrà luogo a carico di Bartolomeo gliere delegato cav. Frignani - seto e di Siena, di vendere e com- terrà íl Tribunale civile di Melff, ncI
Viner, da Ronciglione, la von lita ai Udito in camera di consiglio'il Pub. prare bestiame di qualsiasi specie mattino di mercoledi dodici del pros-
pubblici incanti degli stabili seguenti: blico Ministero, rappresentato dal so- senza il suo permesso, o di quello dei simo venturo mese di maggio 1880,
i. Terreno seminativo vitato, posto stituto procuratore generale cav. Luigi suo agenti o legittimi rappresentanti alle ore 10 ant., nel solito locale, pa-

nel territorio di Ronciglione, i.n con- Maria De Conciliis , Siena, li 18 aprile 1886. lazzo Araneo, onde sentir convalidare
trada La Pace, della superficie di ta- Letto . il suddetto atto di adozione 7030 Pio Ricci. le reiserizioni prese a norma dell'ar-
Vole 23 42, pari ad ottari 2, are 34 e de' 15 novembre scorso anno. col quale t 1: 3 della legge 28 °

Igno 1885,
cent. 20, segnato in catasto soz. P coi i coniugi Vincenzo Liberati e Maria COSTITUZIONE DI SOCIETÀ nella Conservazione dell oteche di

numert 1170 sub. i, 2, confinanto e- Stella d Ascentiis, personalmente com- . . .

Basilicata 11 14 ottobro i 85, dello
redi Gentili, eredi di Filippo Betti, parsi avanti l'illustrissimo primo pre-

fra 1. signori Domenico Della Toire, iscrizioni del sei dicembre 1863, al
fratelli Cangioli e strada, salvi ecc.; sidente di questa Corte, dichiaravano

socio capitalista, e Pio Niccolett's ri. 11300; del 6 dicembre 1868, al nu-
una parte di questo stabile à gravato di voler adottare come flglio l'altro sociod'industria,ascopodicostruire mero 11389; del 16 dicembre 1868, al
dell'annuo perpetuo canone di sc. 3 00, comparso del pari personalmente Luigi ed esercitare la fabbricazione di ma-

num, 12013, colla condanna allo spese
pari a liro 19 35, a favore di un Bo- Antonio d'Ascenzo, e questi di accet-

teriali laterizi fuori porta. Cavalleg- del giudizio e compenso di avvocato,
netleio eretto nella cliiesa di S. An- tare la propostagli adozione; gieri, vicolo del Gelsomino, n. 38• Salvo ogni altro dritto, ragíone ed
drea Apostolo, di Ronciglione, e del Veduti gli atti e documenti esibili con immissione di capitale sociale azione.
tributo diretto verso lo Stato di lire nei sensi degli articoli 202 e seguenti

in lire quarantamila por ora•
.

11 detto signor Vincenzo Plostino,
237L Codicecivile .LaSocietà agirà sotto la ragioneavvocatoeprocuratoreeserceritepresso
2. Terreno seminativo, vitato e pa-

'

La Corte
Niccoletti e Della Torre, o ciascuno il lodato Tribunale, procederå per lo

scolivo, con casa colonica, posto nel Dichiara farsi luogo all'adozione in di essi potrà
firmare per la Società istante.

suddevo territorio, contrada Piscia- persona di Luigi Antonio d'Ascenzo esprimendo I nomi Nicoletti e Della Le copie dell'atto presonte, da me
rello, della superficie di tavole 25 ôt, di Beniamino e della fu Rosa Liberati,

Torr"' usciere collazionate e firmate, le lio
pari ad ettari 4, are 36 e centiare 40, di anni venti, contadino di Stiffe, da I,a Societh avrà principioil,i'aprile recate nel domicilio o residenza di

segnato in mapþa sez. 46, nn. 344, 345, parte de' conitigi Vincenzo Liberati di
1886 e durera per anni ti, cloe fino al casi signori A<¡uileechia, consegnan-

confinanto coi fratelli Mocavini, credi anni 73, dei furono Francesco e Te-
31 marzo 1892• (lole per la loro momentanea assenza

Valentini, Vincenzo Lippi e Marini resa Martinez, e Maria Stella d'Ascen-
ANGELO N' PALLEScut proe· al portinaio Francesco Pesce.

Giuseppe, gravato del tributo diretto tiis, di anni 68, dei furono Giantlore
.

Presentato addì 19 aprile 1836, ed Simile copia ho consegnata di unito
verso lo Stato di lire 15 41 ed Arcangela Giusti, contadini anche inscritto al num. 120 del registro d'or- al presento originale all'avvocato si-

L'incanto sarà aperto .sul prezzo of- di Stiffe. dine, al n 92 del registro trascrizioni, gnor Vincenzo Plostino, servihile per
ferto di lire 1422 60 per il t' lotto, e Ordina che copia del presente de. ed al num. 34 del registro societh, l'inserzione.
di lire 924 60 por il 2° lotto, osservate creto sia pubblicata nell'albo pretorio vol. I', elenco 92- Costa l'atto lire 19 15. A debito -

nel resto le condizioni enunciate nel del comune di San Demetrio nei Ve- Roma, li 19 aprile 1886- F. B.
bando redatto dal canc. Bollini. stini, nella chiesa parrocchiale del do U canc. del Trib. di Commercio Per copia conforme,
7083 Avv. DAMAso BUSTELu. micilio dell'adottato, nella cancelleria 711§ L. CENNI. 7073 FRANCESCO BIGOTTI.
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Aniso. omînie di Soriano nel Cimino11 presidento del Consiglio notarilo
del distretto d'Alba notifica datere va-
canto nel, comune di Bossolasco un Aveis0 d'asta definitiva

adratiËl 0° dee la no
Essendo stata presenta in tempo utilo un'offerta di ribasso a titolo di vi-

25 maggio 1879 e 25 dee reclativo gesima sulla corrisposta dell'appã¾ «minqnennale dei lavori di manutenzione
golamento23noveinbre 1870, chiunque delle strado comunali denominate l'una della2 na, e l'altra di Sant'En-
abbia interesse di concorrere a detto fizio, pel quale ebbe luogo l'aggiudicazione provvisoria con ag di oubblico
p er a prreasentas ec siv

er ine rdi inennto del giorno 1. aprile corrente, ed essendo stata per tale offerta rihO
sente pubblicazione, la domand a

sata la detta corrisposta a L. iô92. 90 annueTe a L. 8164. 50 per l intero quin-
questo Consiglio notarile, munita dei quennio;
doenmenti a corredo nel modo pre. . Si rende noto che alle ore dieci antimeridiane del giorno 3 maggio pros-
scritto' dall'art. 27 del regolamento simo, nell'ufficio comunale ed alla presenza del Sindaco o di chi lo rappre-accennatoil Presidente del Consi lio senti, si procederà ad un nuovo incanto per devenire all'aggiudicazione de

1089 NsŠEIJCE ŸARINO.6 finitiva dell'appalto stesso, ferme restando le condizioni tutte espresse nel

primitivo avviso d'asta.
'A. TRIBUNALE DI COMMERCIO Dall'ufficio comunale li 16 aprile 188ô.

IN R.oxA. 7081 Il Sindaco: CATALMI.

Si unhtinzia che, luediante sentenza
in data di oggi, o stato dichiarato il
fallimento di Ludovico Giannini, com-
merciante di calce in Roma, e impren-
ditore di costruzioni;
Che "alla relativa procedura è stato

delogato il giudice Tommaso Rey, e
nominato curatore provvisorio il com-
mercianto Vincenzo Monami, dimõ-
ranto al Circo Agonala n. 37;
-Che per la prima adunanza dei
creditors, all'oggetto di nominare in
dologazione di sorveglianza, e di es-
sere naultati sulla nomina del cura-
tore definitivo, ò stato fissato il giorno
di giovedì 6 maggio p. v., ore tre ;
Che .infine si è ,'stabilito il termine

di giorni trenta, scadibile il diecisette
stesso, per la presentazione delle di-
chiarazioni di credito, ed il giorno di
lunedì-7 giugno successivo, ore tre,
per laschiusura del processo verbale
di verificasióne.

Roma, 17 aprile 1886.
7057 11 cancelliere: L. CENNI.

R. Sottoprefettura del Circondario di Montelcone
STRADE CO31UNALI ODBLIGATORIE

Esecuzione di ullicio della legge 30 agosto 1808, n. 4613.

CONU¾E DI ItBILETO
Avviso (l'Asta.

In seguito agli incanti tenuti oggi por l'appalto delle opero e provviste
necessarie alla costruzione della strada obbligatoria del comune di Mileto,
dalla Nazionale N. 3ô a Comparne, della lunghezza di metri 4667, i lavori
stessi sono rimasti aggiudicati al signor Colloca Pasquale di Silvio, da Sei-
coni (Briatico).
Per gli effetti dell'art. 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, si fa noto al pub-
blico che si può produrre offerta di ribasso in grado di ventesimo in questa
Sottoprefettura sino alle ore 12 meridiane del giorno di sabato 15 maggio
prossimo, giusta precedente avviso del 2 marzo prossimo passato.

Monteleone, 15 aprilo 1886.
7110 Il Segretario della Sottoprefettura : PISANI.

CITAZIONE EDITTALE.
La R. Pretura di Thiene notifica a

tutti coloro che hanno interesse, tro-
varsi presso la stessa le sottoindicato
polizze della Cassa Depositi e Prestiti
di Vicenza, rappresentanti depositi in
denaro fatti da epoca lontana, e cion
da oltre trenta anni, e difIlda tutti
quelli i quali per qualsivoglia titolo
credano promuovere delle ragioni sulle
stess; ; dovere, nel termine di un

anno, sei settu
"a o tre giorni, de-

corribili da oggi, preselige gvanti
questa Pretura il loro diritto denh--
mente giustificato , mentre, in caso

contrario, spirato tal termine, le po-
fizzo stesse saranno devolute al R. E-
rario a termini della notificazione ge-
vernativa31ottobre 1828, n. 38267-30¾.

Elenco delle poliase.
N. 8359 per lire 236 49, depositate -

da Duso Giovanni di Sarcedo a favore
di Polga Giovanna pure di Sarcedo,
qual prezzo delibera all'asta nel 27 ot-
tobre 1837.
N. 8365 per lire 12, depositate dalla

imp. R. Pretura di Thiene nel 30 no-
vembre 1826 a favore degli eredi della
fu Cecilia Pontara di Thiene.

N. 8366 por lire 42 08, depositate da
Ballico Pietro di Thiene il 26 febbraio
1833 a favore di Parolin Angela di
Thiene, qual sopraprezzo di beni ven-
duti all asta.
N. 8367 per lire 2 84, depositate dal-

l'Imp. R. Pretura di Thiene il 30 giu-
gno 1831 a favore di Muzzani Luigia
di VIcenza qual ricavato d'asta.
N. 8368 per lire 4 85, depositato dal-

l'Imp. R. Pretura di Thiene il 21 no-
vembre 1836 a favore di Catterina To-
vaglia, qual ricavato d'asta.
N. 8310 per lire 89 99, depositate dal-

l'Imp. R. Pretura di Thiene nel 30
giugno 1838 a favore della massa obe-
rata Trevisan Antonio di Villaterla,
ricavato d'asta.

AVVISO. 707i Intendenza di Finanza in Reggio Calabria N. 8371 per lire 8 21, depositate dal-
L'anno milleottocentottantasei, il l'Imp. R. Pretura urbana di Vicenza

giorno quattro aprile in Lavello, Col presente avviso viene aperto il concorso pel confarimento delle riven- enre OdneÛumF aenceS3e aT masrelli<legli
env orsin ed ute d ûna del a L rive o aranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, da Im R2 perret i d 1 iende 1 4 di

sentante l'Erario dello Stato, domici. cembre 1838, a favore di Lorenzini

liato a Potenza per ragione della carica,
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un meso Giacomo di Thiene, qual rosiduo prezzo

ed elettivamente in Melfi, por la prò- dalla data della inserzione del presente nella Gaaetta Ugiciale del Regno e ricavato d'asta.

sento.procedura, nello studio dell'av- nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia le proprio istanzo N. 8373 per lire 17 82, depositate
Vocato signor Vincenzo Plastino· in carta da bollo da centesimi 59, corredato del certilleato di buona con-

da Lisconzi Giovanni-Domemco il 6

lo Franccaco Saverio Lauridia, u: dotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti com- maggio
1810 a favore di Tonini eredi

s e e PLe Inma n e provanti i titoli che potessero militare a loro favoro. N M4attista die illa52erl epositate
tato il signor Eduardo Ginistrelli fu Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese dall'Imp. R Pretura di Thiene il 18
Pietro, proprietario qui domiciliato, in consideratione. settembre 184l a favore di Festaro

nella qualità di erede di sua madre Con una sola domanda potranno gli aspiranti domandare il conferimento Alarco, di S. Giorgio di Farra.
s riora Emilia Aquilecchia, quale e' di qualsiasi delle rivendite sottoindicate. N. 8375. er liro 16 28, depositate da

lecce d 1 padrme snÅneora pepb li " Le spese della pubblicazione del presentò avviso staranno a carico del con- oreenm r 184ac o,av eTManMe, il 27
dienza che terrpk il Tribunale civile di cessionario. Francesco, di Thiene, prezzo d'asta.
Melfl il mattino di mercoledt 12 en- i. Rivendita n. 4, situata nel comune diMelilo, borgata o via Pentidattalo, N. 8376 per lire 66 72, depositate da
'trante mese di maggio, alle ore 10 act. del reddito di lire 20 48, assegnata per le leve al magazzino o spaccio di Bozziero Giacomo, di Thiene, il 23 di-
nel solito localo, Palazzo Araneo, per hielito. cembre 1843, a favore degli eredi della
senti acodnvalirdare o inser ioni rg 2. Rivendita n. 26, situata nel comune di Reggio Calabria, borgata e-via fu Romano Pendenza, di Thiene.

no 1885 nella conservazione delle Spirito Santo, del reddito di lire 2 7 83, assegnata por le love al magazzino N. 8389 per lire 26 10, depositate

poteche di Basilicata it 14 ottobr o spaccio di Reggio Calabria. dall'Imp. R. Pretura di Thiene 11 2.

lle c alodn d6eL6 deb 3. Rivendita n. i, situata nel comune di Rosali, del reddito di lire 242 50,
a

aluz
30 a favorde d geli eredi della

al n. 11389; del 16 dicembro 1868 al assegnata per le leve al magazzino o spaccio di Reggio Calabria N. S20l per lire 4832, depositate dal-

n. 12013, colla condanna alle spese del
4. Rivendita n. 3, situata nel comune di Caulonia, horgata o via Largo l'Imp. R. Pretura di Thiero il l' luglio

giudizio e compenso di avvocato, salvo Mesa, del reddito di lire 256 84, assegnata per le leve al magazzino o spaccio 18ö0 a favore degli eredi della tu Ga-

ogni altro dritto, ragione ed azione- di Roccella Jonica. lazzi Regina, di Breganze.
11 detto signor Vincenzo Plastino, av¯ 5. Rivendita n. 3, situata nel comune di Bovalino, borgata o via Marina, f)ggetti preciosi:

mekpr urea o peresso l Intdato del reddito di lire 331 51, assegnata per le leve al magazzino o spaccio di si i e ina
erreocece ' ra n

,
denpaosi alea

La copia del presente atto da me Bianco. dall'Imp. R. Pretura di Thiene il 30

us3iere collazionata e firmata, l'ho 6. Rivendita n. i, situata nel comune di Agnana, borgata o via Piazza, novembre 1826 a favore dell'eredità

portata nel domicilio di esso signor del reddito di lire 139 22, assegnata per le levo al magazzino o spaccio di Pontara Cecilia.
Ginistrelli, consegnandola nelle mani Roceella. Thiene, li 2 aprile 188ò.

del suo amministratore signor Alfonso 7. Rivendita n. 2, situata nel comune di Cinquefrondi, borgata o via Sa- 11 Pretore SANARDO.
B needetto - SpFer ces avnedr voja, del reddito di Iire 581, assegnata per le leve al magazzino o spaccio di 7018 11 cane. SmAGNO.

Lauridia. Palmi• TOMINO RAFFAELE, Gerente.
Per copia conforme, Reggio Calabria, 15 aprile 1886

FBANCESCO SAvzato LAtmin1A. 7015 .
L'intendente: FRASSINEgl. Tipograßa della GassarTA Umama.


